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Rapine, furti e auto rubate: sgominata 
la banda che terrorizzava il centro Italia

L’azione,
coordinata

dalla Procura,
ha visto lavorare

insieme
il commissariato

di Velletri
e i carabinieri

del reparto
di Frascati

Un’organizzazione a delinquere,
operativa in tutto il centro Italia e
specializzata in furti e rapine ad
istituti di credito, postazioni banco-
mat e semplici esercizi commer-
ciali, nonché dedita alla ricet-
tazione di auto rubate, è stata con-
segnata alla giustizia grazie
all’azione convergente dei cara-
binieri del Reparto Territoriale di
Frascati e del commissariato della
Polizia di Stato di Velletri.  Sedici i

“colpi” attribuiti al sodalizio crimi-
noso, quindici le persone arrestate
all’alba di ieri mattina, per altre
nove sono scattate denunce in stato
di libertà e contestuali perqui-
sizioni domiciliari. Il tutto frutto
del lavoro di circa 150 carabinieri e
poliziotti, con tanto di unità cinofile
e un reparto elitrasportato, che
hanno agito soprattutto a Velletri,
territorio dal quale provengono la
maggior parte degli arrestati, ad

Aprilia, Latina, Lanuvio e Ariccia.
L’operazione congiunta delle forze
dell’ordine, denominata “Banco-
posta”, è stata resa nota ieri matti-
na negli uffici della Procura di
Velletri dal maggiore Roberto
Angrisani, comandante del Reparto
Territoriale dei Carabinieri di Fras-
cati, e da Domenico Sannino, diri-
gente del Commissariato di
Velletri.
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L’indagine del Censis delinea le nuove tendenze del rapporto tra cittadino e digitale

L' immobile di via Capo d'Africa,
occupato dall'associazione Foro
753, una volta sgomberato ospit-
era' un asilo nido, un centro per
anziani e servizi per il quartiere.
Lo ha annunciato ieri mattina il
sindaco Walter Veltroni precisan-
do che a Foro 753 sara' offerta un'
altra sede. Veltroni ha riferito di
aver gia' verificato la fattibilita'
del progetto con il presidente
della Regione Lazio Piero

Marrazzo che ''ha dichiarato la
propria disponibilita'''.
''Pensiamo ad un asilo-nido, di cui
c'e' tanto bisogno in un quartiere
come quello dove abitano tante
giovani coppie - ha precisato
Veltroni in una nota - pensiamo
ad un centro dove gli anziani della
zona possano ritrovarsi, stare
insieme''. Il sindaco ha sostenuto
di essersi fatto interprete con
questa scelta della volonta' dei cit-

tadini del rione, ''da tanto tempo
impegnati per restituire ad un uso
pubblico e sociale quell'immo-
bile''. All' associazione Foro 753
sara' offerta una opportunita' di
continuare in altra sede le proprie
attivita': ''Non abbiamo pregiudizi
- ha segnalato Veltroni - se si trat-
ta di attivita' culturali, di ispi-
razione democratica e coerenti
con i principi della Costituzione,
confermiamo la nostra disponi-
bilita' d'intesa con le altre isti-
tuzioni e la Regione in particolare
a favorire una soluzione”. Ma
intanto, dopo due giorni di pre-
sidio, è stato rimandato sine die lo
sgombero a via Capo d'Africa
dove l'Associazione Foro 753 ha
riqualificato una palazzina e
svolge attività di grande spessore
sociale ed aggregativo. Di Paolo,
Schiuma e Piso hanno guidato le
trattative. Oggi Pietro di Paolo,
consigliere regionale di Alleanza
Nazionale, ha scritto al Presidente
della Regione Piero Marrazzo.
“'''Fino a questo momento la situ-
azione e' stata gestita con respon-
sabilita' -ha fatto sapere il con-
sigliere di An -  ma e' opportuno
individuare una soluzione imme-
diata e praticabile, senza l'uso
della forza pubblica''
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“Foro 753”, stop allo sgombero
Veltroni scrive a Marrazzo

“Si all’asilo nido per il quartiere”

Lo stabille occupato dall’associazone destinato ai servizi

Internet e Pubblica amministrazione
cresce la voglia del servizio a distanza
Anche se sei milioni di italiani
consultano e utilizzano i siti
dei Ministeri e dei Comuni,
internet ancora non prevale
come luogo di fruizione di
servizi pubblici, mentre con-
quista sempre più posizioni di
rilievo per quanto concerne la
ricerca di informazioni e la
relazionalità. Il 95,2 per cento
degli utenti accede ad
Internet con l'intenzione
di ricevere notizie su
temi vari, e sono
moltissimi coloro che
comunicano via posta
elettronica (87,9 per
cento), partecipano a
chat, forum e mailing list
e scambiano con altri
utenti file musicali o fil-
mati (31,9 per cento).
Questi sono alcuni dei
principali risultati della
ricerca "Cittadini digi-
tali" realizzata dal
Censis. I dati confermano
internet come luogo di
comunicazione, oltre che
di fruizione di infor-

mazioni o di servizi.Per la
prima volta la maggioranza
degli italiani (53,3 per cento)
chiede strumenti di accesso a
distanza per usufruire dei
servizi erogati dalla Pubblica
Amministrazione invece dei
tradizionali "sportelli". Il 26
per cento propende per una
maggiore diffusione dei call-
center, il 14 per cento tramite

l'informazione televisiva e il
13 per cento via internet. Gli
utenti di internet in Italia
sono oggi venti milioni.
Rispetto allo stesso periodo
dello scorso anno sono
aumentati di un milione, con-
fermando un rallentamento
della crescita rispetto alla
rapidità con cui era avvenuta
negli anni passati (cinque mil-

ioni di utenti in più tra il 2003
e il 2004).Gli internauti rapp-
resentano il 42,7 per cento
della popolazione con più di
18 anni. I più coinvolti sono i
giovani (70 per cento), gli stu-
denti (89 per cento) ma anche
i dipendenti pubblici (62 per
cento) e i professionisti (61
per cento), mentre casalinghe
e pensionati rappresentano

ancora lo "zoccolo
duro" dell'esclu-
sione. Tra i luoghi
preferiti per la nav-
igazione c'è sempre
la propria casa (il
21,3 per cento degli
italiani accede a

internet solo tra le mura
domestiche) ma cresce
l'"internet ovunque", ovvero
la tendenza a collegarsi in più
luoghi, tipicamente il luogo di
lavoro/studio e la propria
abitazione.

E Walter Veltroni finisce
sulla copertina più impor-
tante d’europa, quella di
Time. Un ''action man''. O ,
piu' prosaicamente'', l'
''idraulico'' per il suo ''modo
efficiente di governare la
capitale d'Italia''. E' questo
Walter Veltroni, sindaco di
Roma, che appare sulla
copertina dell'edizione
europea del Time assieme
ad altri quattro colleghi
eccellenti: il primi cittadini
di Londra, Berlino, Parigi e Stoccolma. Una copertina
dedicata a Ken Livingstone, Klaus Wowereit, Bertrand
Delanoe, Annika Billstrom e Walter Veltroni, sindaci di
grandi citta', ''che fanno la differenza''. Grazie a
Veltroni, sottolinea Time, ''a Roma i servizi pubblici
sono migliorati e la vita culturale e' rifiorita'', E si citano
i concerti gratuiti di 'Paul McCartney e Simon e
Garfunkel al Colosseo. Gli aspetti che più hanno colpito
in lui sono la sua "ubiquità", cioè la capacità, in un solo
giorno, di ''visitare un ospedale pediatrico, un centro di
accoglienza per senzatetto e una clinica di riabili-
tazione''. Un altra consacrazione per il Sindaco della
Capitale, che in un sondaggio recentemente pubblicato
dal quotidiano “La Repubblica” , si avvicinerebbe ad
una soglia di consenso popolare dell’84 percento.

Il Sindaco di Roma
finisce su “Time Europe”

Il 26 percento
dell’utenza

chiede 
una maggiore

diffusione
dei call center
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I ritardi per la nomina della Giunta
tra conferme e smentite

I dieci giorni fissati per la presentazione dei nomi sono ormai agli sgoccioli

Così, nonostante i buoni
propositi di fare in fretta, i
dieci giorni di cui disponeva
per comporre la Giunta Piero
Marrazzo li ha usati tutti o
quasi. Ormai oggi deve essere
il giorno risolutivo per
sciogliere gli ultimi nodi e
appianare le residue diver-
genze. Non sono state poche
le difficoltà incontrate da
Marrazzo nel definire la rosa
dei nomi per gli assessorati e
la presidenza del Consiglio
regionale. Persino Raffaele
Ranucci, proclamato ufficial-
mente “prossimo assessore
alle attività produttive” ben
prima della vittoria elet-
torale, non ha alcuna certezza
di andare a ricoprire l'incari-
co affidatogli. Superato l'en-
tusiasmo iniziale, le consul-
tazioni con i partiti della coal-
izione hanno subito chiarito i
rapporti di forza e i relativi
numeri. Cinque assessorati ai
Ds, Daniela Valentini all'agri-
coltura, Augusto Battaglia
alla Sanità (quasi certo),

Francesco De Angelis al
Commercio, Massimo
Pompili all'Urbanistica,
Giulia Rodano alla Cultura.
Altre tre poltrone sono per la
Margherita,con Silvia Costa
in corsa per la scuola e la for-
mazione professionale,
Bruno Astorre ai Lavori pub-

blici (ma avrebbe preferito la
presidenza del Consiglio) e
Fabio Ciani in lizza per i
Trasporti, al posto di Mario
Di Carlo. Rifondazione comu-
nista otterrebbe il Bilancio
con Luigi Nieri e Alessandra
Ribaldi al Lavoro.
L'Ambiente andrebbe ai

Verdi, mentre altri tre asses-
sorati sono per la Lista civica,
con il citato Ranucci alle
Attività produttive, Marco Di
Stefano al personale e un
terzo nome, forse la capolista
Luigina Di Liegro, per il
Welfare. Quindi, per com-
pletare la squadra, c'è ancora

un posto per lo Sdi,
a cui Marrazzo
avrebbe chiesto il
nome di una donna
al posto di Angelo
Miele, sindaco di
Valmontone, per il
Turismo, uno per
L'Udeur e uno per i
Comunisti italiani,
con Mario
Michelangeli che
avrebbe la delega
allo “snellimento
burocratico”, un
“incarico finto” sec-
ondo la definizione
del segretario del
partito Alessio
D ' A m a t o .
Un'affermazione

che Walter Tucci, presidente
del Collegio regionale di
garanzia del Pdci del Lazio,
ha a sua volta definite del
tutto “personali”.  ''Da piu'
giorni -ha detto Tucci- assisti-
amo a prese di posizione per-
sonali a mezzo stampa da
parte del segretario della fed-
erazione di Roma e con-
sigliere regionale, Alessio
D'Amato, contro le decisioni
democraticamente assunte
col voto negli organismi diri-
genti del partito del Lazio, in
merito alla scelta di avere un
assessorato nella Giunta
regionale nella persona di
Mario Michelangeli''. Parole
che  contengono un segnale
inequivocabile sulla fon-
datezza delle manovre
politiche riportate da altri
giornali in questi giorni, men-
tre dal quartier generale di
Marrazzo arrivava l'invito
scherzoso ad avviare consul-
tazioni con i giornalisti  per
formare il prossimo Governo
regionale. 

Il presidente
della Regione
Piero Marrazzo

Crif spa e Adiconsum hanno presen-
tato a Roma un Protocollo d'Intesa
grazie al quale gli iscritti
all'Associazione potranno usufruire di
un canale preferenziale per avere
accesso ai loro dati presenti sul Sic
(Sistema di informazioni creditizie -
ex Centrale rischi)
gestito da Crif, e per
ottenere in modo
semplice e veloce il
resoconto della pro-
pria storia creditizia.
L'accordo prevede, in
caso di contestazioni,
per la prima volta, la
risoluzione del con-
tenzioso attraverso la
procedura di concili-
azione. Nel corso del-
l'incontro è stata
illustrata anche un'iniziativa congiun-
ta di informazione verso i consuma-
tori: un Vademecum, dal titolo
“Conoscere i sistemi di informazioni
creditizie”, che spiega il funziona-
mento di questi sistemi, anche alla
luce delle recenti novità normative in
materia, e fornisce informazioni utili
nel caso si richiedano finanziamenti.
Nel 2004 i crediti alle famiglie hanno
superato la soglia dei 60 miliardi di
euro e per i consumatori è importante
avere tutte le informazioni per gestire
la richiesta di un finanziamento in

modo consapevole, evitando di incor-
rere in comportamenti che potreb-
bero in qualche modo compromettere
il rapporto con l'ente erogatore. “Il
Protocollo d'Intesa stipulato con
Adiconsum” - spiega Enrico Lodi,
Direttore dei Sistemi di Informazioni

Creditizie di Crif -
“rappresenta un
passo molto signi-
ficativo nell'ambito
delle nostre iniziative
rivolte ai consuma-
tori. “Riteniamo che
un agevole accesso e
la conoscenza da
parte di un nucleo
familiare della pro-
pria situazione credi-
tizia possa essere
d'ausilio nel pre-

venire e arginare il dilagare del
fenomeno del sovraindebitamento -
dichiara Paolo Landi, segretario gen-
erale Adiconsum. Non solo, il proto-
collo siglato con Crif ha anche lo
scopo di mettere a disposizione delle
famiglie uno strumento che consenta
loro di evitare di rivolgersi a quei
soggetti che, dietro il pagamento di
anticipi onerosi, promettono la can-
cellazione dei dati in modalità non
previste dalla legge (e quindi impossi-
bili da effettuarsi) approfittando della
loro buona fede!”. 

Adiconsum, protocollo
per accedere ai dati

dell’ex “Centrale rischi”

Previste
nell’accordo

anche misure 
di “raffreddamento”

in caso 
contenzioso



DOVE SI TROVA
AlbanoLaziale. stazione ferrovie. Bar Amadeus piazza
Sabatini. Bar Paradiso Piazza Gramsci. Bar Tavola Calda
Torni via Vivaldi. Fortini Caffè corso Matteotti. Cecchina.
stazione ferrovie. Bar Francia via Francia. Pavona. stazione
ferrovie. Ariccia. Bar Velletrani corso Garibaldi. Artena.
Bar del Passeggero largo Colombo. Bar Selci via Fleming.
Cancelliera. stazione ferrovie. Castelgandolfo. stazione fer-
rovie villetta. Bar Salvioni via B. Buozzi. Tabaccheria
Albanesi piazza della Libertà. Ciampino. stazione ferrovie.
Bar La Cambusa via Mura dei Francesi. Bar Mancini via di
Morena. Bar Tre Gi via Spontini.  Edicola Trovalusci via
Marcandreola. Colleferro. stazione ferrovie. Bar Garibaldi
via Romana. Bar   Giardino   via  XXV Aprile. Bar del
Murillo corso Filippo Turati. Bar del Portico via Buozzi.
Centro Commerciale Colleferro via Casilina. Bar Italia piaz-
za Matteotti. Bar Paradiso viale Europa. Colonna stazione
ferrovie. Bar Paolo via Frascati. Frascati. stazione ferrovie.
Bar Glicini piazza Roma. Bar Torlonia piazza Marconi.
Tabaccheria Muratori via R. Margherita. Vermicino.
Tabaccheria Lucarini  via Tuscolana. Cocciano. Bar dello
Sport  piazza Sulpicio. Genzano. S.Gennaro. stazione ferro-
vie.  Caffè Nazionale piazza Frasconi. Grottaferrata. Bar
Abbazia corso del Popolo. Bar del Bivio via San Nilo. Bar il
Cavallino via S. Bartolomeo. Bar Philadelphia via Principe
Amedeo. Caffetteria Lucci piazza Cavour. Labico stazione
ferrovie. Bar Centrale piazza Mazzini. Lanuvio. Stazione
ferrovie.  Lariano. Bar dello Sport piazza S. Eurosia. Caffè
Candidi via Roma. Marino. stazione ferrovie. Antico Caffè
Barone corso Trieste, 73. Bar Barnaba piazza S. Barnaba.
Bar Panzanera piazza Europa. Frattocchie. Lord Bar via
Appia km. 19.900. Roby Bar via Appia Nuova km. 19.900.
S. Maria delle Mole. stazione ferrovie. Bar Centrale piazza
Togliatti. Bar Pasticceria La Preferita via S. Pellico. Edicola
Mazzoni via Maroncelli. Montecompatri.  Bar dello Sport
piazza Mastrofini. Bar Hollywood via Tuscolana km. 27.00.
Monteporzio. stazione ferrovie. Bar Roma via Roma.
Collemattia. Edicola Rapa via Romoli. Nemi. Bar dei pini
piazza Roma. Paliano. Bar Lauri, via Palianese Sud, km.
10,900. Rocca Priora. Bar Tuccio viale degli Olmi. Bar
Vinci via degli Olmi. Bar della Fragolosa via della Pineta. S.
Cesareo. Alb. rist. Belvedere via Maremmana III. Bar
dell’Angolo  L.go G. Cesare.  Bar De Santis via Corridoni,
149. S.Eurosia. stazione ferrovie. Valmontone. stazione fer-
rovie. Bar Fontana via Casilina. Centro commerciale I
Macinanti. Bar Casilina via Casilina. Bar Nardecchia piazza
della Repubblica. Bar Tizio, Caio, Sempronio via Casilina,
Bar Del Brusco via Artena. Velletri. stazione ferrovie. Bar
della Regina via Ponte Regina. Bar La Fontana piazza
Mazzini. Bar Spiaggetta via Roma. Bar Rosati via Lata. Bar
La Baita via Appia Sud. Caffetteria Ginnetti piazza Cairoli.
Zagarolo. stazione ferrovie. Bar Centrale via Fabrini. Bar
L’Orizzonte - Centro commerciale la Muracciola via
Prenestina Nuova. Bar Rospigliosi piazza Indipendenza.

QUANDO  SI TROVA
ogni MARTEDÌ MERCOLEDÌ
GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO
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Duecento anni con Andersen,
il genio della fiaba al Vittoriano

Si giocherà a Roma nel mese
di ottobre il 1° Trofeo
amichevole internazionale di
calcio “Karol Wojtyla”, a cui
parteciperanno otto squadre
in rappresentanza dei
cinque continenti. L’idea di
sostenere questa manifes-
tazione, riservata alle
squadre di club under 18, è
nata alla luce delle diverse
iniziative già promosse in
ambito internazionale dal-
l’assessore provinciale allo
Sport, Attilio Bellucci. Sono
state già contattate
squadre di Polonia, Egitto,
Marocco, Israele, Grecia,
Spagna, Brasile, Ghana,
Argentina, Iran, Cina,
Giappone e Stati Uniti.
Prima di individuare le 8
partecipanti, i contatti
proseguiranno anche con
altre nazioni. Visto che la
sede della prima edizione
del torneo è Roma saranno
interpellate le due
squadre della Capitale. E'
quanto è stato deciso in
una riunione che si è svol-
ta questa mattina presso
l'assessorato allo Sport
della Provincia di Roma, a
cui hanno partecipato Suor
Bertilla, Vittorio
Pavoncello, presidente

dell’Associazione Italiana
Maccabi, Guido Di Veroli, del-
l’associazione Shalom, Franco
Pascucci, presidente provin-

ciale Lega Nazionale
Dilettanti e Lakouos Kollaros
dell’Ambasciata di Grecia.
“Papa Wojtyla – spiega

Attilio Bellucci - ha segnato
la storia del Novecento. E’
stato il Papa dei giovani, il
Papa comunicatore, il Papa
della fratellanza religiosa
che più si è spinto sulla
strada del dialogo e della
reciproca comprensione con
la religione ebraica, musul-
mana, greco-ortodossa e
con le altre confessioni reli-

giose”. “Da ricordare
inoltre che è stato un gio-
vane sportivo – continua
Bellucci - che divenuto
Papa, ha continuato ad
amare lo sport. Proprio per
questi motivi abbiamo
deciso di dedicare una
manifestazione sportiva,
che vuole sostenere l’ami-
cizia tra i popoli e la val-
orizzazione del ruolo del
giovane come protagonista
della società, a Karol
Wojtyla”. “Il calcio – con-
clude Bellucci – come
sport popolare in tutto il
mondo è da sempre il
miglior veicolo di comuni-
cazione tra tutte le reli-
gioni, le culture e i paesi
del mondo”

Ad ottobre il 1° torneo di calcio
dedicato a Giovanni Paolo II

La Provincia presenta il programma delle gare internazionali

“Karol Wojtyla
è stato il Papa

dei giovani
della fratellanza
e degli sportivi”

Papa
Wojtyla
in una
storica 
foto
simbolo 
del suo
rapporto
con il mondo
dello sport

E' stato appena rinno-
vato il Contratto
Integrativo Provinciale
di Roma per gli addetti
alle piccole e medie
imprese di escavazione
e lavorazione dei mate-
riali lapidei. Il nuovo
contratto, stipulato tra
la Federlazio e Fillea
Cgil - Filca
Cisl -
Feneal Uil
di Roma e
Lazio, va
ad inte-
grare il
v i g e n t e
C . C . N . L .
del settore
L a p i d e o -
Estrattivo
Confapi e
sostituisce integral-
mente (solo per il terri-
torio interessato) il
Contratto Integrativo
Regionale  del 3 luglio
2000, sia per la parte
economica che norma-
tiva. Il settore lapideo-
Estrattivo rappresenta
in tutto il Lazio oltre
seicento imprese con
circa 4mila dipendenti e
costituisce una compo-
nente fondamentale
nell'economia del-

l'edilizia e delle
costruzioni per la
Provincia di Roma e per
l'intera regione. Le imp-
rese Federlazio del set-
tore lapideo-estrattivo
rappresentano nella
Provincia di Roma
quasi il 70 per cento del
totale e coinvolgono

circa tre-
c e n t o
a d d e t t i .
Uno degli
a c c o r d i
p i ù
i m p o r -
tanti rag-
giunti con
il nuovo
contratto
p r e v e d e
che le

Parti interessate si
impegnano a rappre-
sentare congiunta-
mente  il settore in tutte
le sedi delle Istituzioni
locali, ottenendo quindi
un peso politico ancor
più rilevante. Il contrat-
to inoltre contribuisce
in maniera dinamica
all'evoluzione del set-
tore e alla salvaguardia
ambientale, con specifi-
co riferimento al riequi-
librio del territorio. 

Piccole e medie imprese,
rinnovato il contratto
del settore estrattivo

ECONOMIA

Per le parti
nuove tutele
e maggiore

peso
contrattuale

Pollicina, Le scarpe rosse,
I vestiti nuovi dell'impera-
tore, Il brutto anatroccolo,
La sirenetta: le fiabe di
Andersen non solo lette
ma raccontate e interpre-
tate per immagini. Un
mondo magico e dolce che
sfila nella mostra
"Sirenette di carta e solda-
tini di inchiostro. Gli illus-
tratori italiani per i 200
anni di Hans Christian
Andersen", presentata al
Vittoriano dall'assessore
provinciale alla Cultura,
Vincenzo Vita, promotore
dell'iniziativa e dal diret-
tore della Rivista
Andersen, Gualtiero
Schiaffino, ideatore e cura-
tore della mostra. Da otto-
bre 2005 a maggio 2006 la
mostra verrà ospitata nelle
biblioteche comunali della
provincia di Roma. Un
omaggio inedito al grande
scrittore danese "inven-
tore della fiaba mode na -
dice Vita - con un suo
intreccio più complesso e

a r t i c o l a t o
legato a un
r e a l i s m o
fantastico".
In tutto, 66
illustrazioni
- tra diseg-
n i ,
acquerelli e
t e c n i c h e
miste -
inedite ese-
guite da
a l t re t tant i
illustratori
i t a l i a n i :
"Opere che
test imoni-
ano tutte le
tendenze stilistiche dell'il-
lustrazione italiana - sot-
tolinea Schiaffino - dal
comico grottesco al classi-
co, dal sentimentale all'in-
formale. Il criterio di
scelta delle favole è più
emotivo che cronologico o
alfabetico. Delle 166 opere
scritte di Andersen, la
scrittrice Vivian Lamarque
ne ha selezionate 66 con

una scelta dettata dal
cuore". "La mostra è un'ul-
teriore tappa di qualità
all'interno di un program-
ma culturale portato avan-
ti dalla Provincia sull'idea
di una pluralità di inizia-
tive, come fosse il
palinsesto di un grande
contenitore qual è la Festa
di Primavera". "Andersen
è stato un intellettuale a

tutto campo - dice
Schiaffino - poeta
della quotidianità,
che ha creato
intrecci fantastici
su oggetti comuni
come i fiammiferi,
i lampioni e le bot-
t i g l i e .
Diversamente dai
fratelli Grimm che
invece hanno
recuperato un pat-
rimonio di
tradizione orale.
Ed è a questa idea
di favola moderna
che si rifarà poi
Gianni Rodari.

Ogni suo racconto - con-
clude Schiaffino - è perme-
ato di vicissitudini person-
ali, come Il brutto anatroc-
colo di spunto autobi-
ografico. Andersen nasce
infatti in una famiglia
povera, con padre ciabatti-
no e madre lavandaia e con
la sua scrittura riuscirà a
risollevarsi dalla miseria". 

Hans 
Christian
Andersen
visto
dalla matita
del pittore
americano,
Jan E.S.
Opdebeeck
ennesimo
omaggio
illustrato
al grande 
inventore 
di fiabe

“Una comunità che non sa
conservare la memoria del
proprio passato non può sere-
namente guardare al futuro.
Per questo l’opera di recupero
che oggi è stata presentata è
per noi così importante così
come è importante l’intera
attività del Fondo per
l’Ambiente Italiano che abbi-
amo voluto affiancare desti-
nando al recupero di Villa
Gregoriana 263mila euro”. E'
questo il commento del presi-
dente della Provincia di Roma,
Enrico Gasbarra, in merito alla
presentazione del recupero di
Villa Gregoriana a Tivoli
avvenuta ieri mattina. Il “pac-
chetto” di Palazzo Valentini
per  far conoscere il patrimonio
della Provincia ai cittadini è
partito proprio qualche giorno
fa, con l’apertura dei suoi locali
al pubblico dopo il restauro

Villa Gregoriana,
si al recupero

CULTURA. I lavori di 66 illustratori italiani in mostra a Roma fino al maggio del 2006
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Cani e volpi avvelenati,
proseguono le indagini

Strani casi di cani
e volpi trovati
avvelenati all’in-
terno del aprco dei
castelli romani e
soprattutto nei
boschi intorno ai
Pratoni del Vivaro.
Qualche mese
erano balzate agli
onori della corna-
ca queste morti
sospetti dando il
via alle indagini
che a tutt’oggi
sono ancora in
corso. Una strage
di questa entità era la prima
volta che si verificava in
questa area protetta.
Sembrerebbe che gli anima-
li sinao stati avvelenati con
esche “condite” con disser-
banti. I guardiaparchi,
incaricati delle indagini,
fanno sapere che stanno
vagliando ogni pista raffor-

zando  nel frattempo i con-
trolli per evitare che inci-
denti simili si ripetano.
Insieme a loro collaborano
gli uomini del corpo fore-
stale dello stao anche loro
occupati nella ricerca dei
colpevoli. 
Prevista in futuro una riu-
nione dei sindaci dei comu-

ni interessati insieme alla
Comunità Montana Castelli
Romani e Prenestini per
lavorare insieme e analizza-
re il fenomeno.
Sarà quindi compit di tutti
a aprtire dalle istituzioni
cercare di fare luce su un
atto che si può definire gra-
tuito.

SAN CESAREO/CRONACA

Ventenne 
aggredita

alla fermata del bus

R a g a z z a
a g g r e d i t a
mentre tor-
nava a casa
dal lavoro.
M.V. come
ogni sera è
scesa alla
fermata del-
l’autobus e
si è avviata
a piedi
verso la sua
abitazione.
Dopo poco la
ragazza appena
ventenne si è
accorta di essere
seguita da un uomo
anche lui sceso alla
sua stessa fermata.
Accortasi che qual-
cosa non andava la
giovane ha cercato
di scappare ma
l’uomo di nazional-
ità romena le è
stato addosso
subito. L’ha affer-
rata per i capelli e
strattonata ed ha
iniziato a colpirla

con un
walk man
che l’uo-
mo aveva
con se. 
La ragaz-
za ha ten-
tato di
c o p r i r s i
con le
b r a c c i a
ma l’uomo
ha infieri-
to ugual-

mente su viso e
schiena. 
Le urla della gio-
vane hanno attira-
to dei passanti che
sono intervenuti.
Ma il romeno è
riuscito a fuggire
portando con se la
borsa e una cateni-
na d’oro di M.V. 
La ragazza ricover-
ata in ospedale pre-
sentava numerose
escoriazioni sul
corpo e sul viso.  Le
indagini sono in
corso.

La vittima
presenta

varie 
escoriazioni

sul corpo 
e sul viso

FRASCATI. Appuntamento con la storia al Museo della Civiltà Romana

Al Museo della Civiltà
Romana prende il via la
manifestazione che com-
prende l’esposizione di un
plastico della Roma anitca.
L'itinerario è incentrato
sul grande plastico di
Roma, in scala 1:250, al
tempo della sua massima
estensione territoriale
(regno di Costantino). Il
plastico recupera il con-
testo perduto, inserendo i

vari monumenti nel tessu-
to topografico e urbanisti-
co originario, costituito da
un succedersi di strade,
edifici, horti. 
L’iniziativa è organizzata
da Zetema progetto cul-
tura ed è finanziata
dall’Assessorato alle
Politiche Culturali  del
Comune di Roma e dalla
Sovraintendenza ai Beni
Culturali.

Topografia e urbanistica di Roma
nell'età di Costantino
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Frascati si conferma
ancora una volta
città all’avanguar-
dia, impegnata nel-
l’utilizzo delle più
avanzate tecnologie
informatiche per
migliorare ed
aggiornare costan-
temente il rapporto
con i cittadini. Dopo
la visita agli uffici
dell’anagrafe del
comune da parte di
una delegazione
algerina, avvenuta
due settimane fa,
ieri è stata la volta
di una delegazione
russa. I rappresentanti
russi presenti erano:
primo vice presidente
dell'accademia per la
sicurezza, la difesa e la
regolamentazione giuri-
dica della federazione
russa, ammiraglio
Vasilij Avramovich
Kanjevskij, Console

generale Licunkin
Valerij Mihajlovich,
delegato del console
generale e primo segre-
tario Davidenko Jurij
Ivanovich. La delegazio-
ne è stata accolta nel-
l’aula consiliare dall’as-
sessore al bilancio
Amedeo Frascatani.
Successivamente sono

stati accompa-
gnati nell’ufficio
anagrafe per una
d i m o s t r a z i o n e
del procedimento
di rilascio della
nuova carta elet-
tronica di iden-
tità. “Siamo fieri
di poter presen-
tare questa
smart card mul-
titecnologica –
ha dichiarato
Frascatani –

destinata a sostituire
progressivamente il
tradizionale documen-
to. Frascati ha parteci-
pato come città pilota
all’attuazione del pro-
getto C.I.E. (Carta
Identità Elettronica)
approvato dal
Ministero dell’Interno
con D.M. 19 luglio
2001, avviato nel 2002.
Attualmente – ha con-
cluso –  possiamo affer-
mare di essere uno tra i
pochi comuni a mettere
in pratica il progetto,
perché dotati di una
struttura adeguata”.
Fornita di una banda a
memoria ottica e di un
microprocessore in
grado di registrare tutti
i dati identificativi del
cittadino per esigenze di
pubblica utilità, la
nuova carta, simile nelle
forma e dimensioni ad
un bancomat, assolve le

funzioni di documento
di identità valido per il
riconoscimento a vista.
La carta ha validità 5
anni ed è titolo valido
per l’espatrio, anche per
motivi di lavoro, negli
stati membri
dell’Unione Europea. 
Il tempo di attesa neces-
sario per la consegna
del documento è di circa
20 minuti. L’Anagrafe e
lo Stato Civile sono
aperti al pubblico dal
lunedì al venerdì dalle
ore 9.00 alle 12.00, il
martedì e il giovedì
anche nel pomeriggio
dalle 15.00 alle 17.00. Il
sabato gli uffici sono
aperti dalle ore 9.00
alle 11.30, ma per il rila-
scio delle carte d’iden-
tità occorre la prenota-
zione, anche telefonica,
al numero
06/94184247.

Germana Condò a

FRASCATI Una delegazione russa ha assistito alla presentazione del progetto

Carta d’identità elettronica, la città
rientra nel programma pilota



Dichiarate inammissibili alcune notifiche, dopo quattro ore di confronto il rinvioVELLETRI

La prima udienza del
processo Cogemi è salta
per l'inammissibilità di
alcune notifiche fatte
recapitare a persone coin-
volte, direttamente e indi-
rettamente, nella vicenda
giudiziaria. Il processo non
è stato neanche incardina-
to, quindi, e le parti sono
state chiamate nuova-
mente a presentarsi il 5
luglio, per ricominciare
tutto da capo. In quella
data verranno esaminate le
notifiche, la correttezza
delle procedure per la
comparizione in sede di
dibattimento. Solo a quel
punto il processo potrà
effettivamente partire,
insieme alla presentazione
delle liste “testi” avanzate
dalle parti: dal pubblico
ministero Tagliatatela,
dagli avvocati difensori dei
nomi “eccellenti” coinvolti
nel processo e dell'avvoca-
to Polacco, che rappresen-
ta il Comune di Velletri

come parte civile nel
processo per cui è stato
ipotizzato un danno erari-
ale per le casse comunali.
L'udienza di ieri era stata
fissata per le nove ma,
dopo appena 10 minuti
dall'entrata in aula del

Presidente Antonio
Giannino, è arrivata una
sospensione di più di un'o-
ra.
“Purtroppo - ha esordito il
presidente Giannino - gli
atti del processo sono
arrivati dagli uffici del

Gup (Bianca Maria
Ferramosca, ndr) sola-
mente questa mattina.
Quindi non abbiamo avuto
modo di vedere neanche
quale siano i capi di
imputazione dei vostri
rappresentati”.
Ecco il primo intoppo che
ha messo in difficoltà il
collegio giudicante, che si è
trovato costretto a pren-
dere visione delle carte in
tempi brevissimi. Alle
undici e mezza tutti nuova-
mente in aula. Poi la verifi-
ca dell'inammissibilità di
alcune delle notifiche.
Dopo, nel primo pomerig-
gio, lo stop e il rinvio a
luglio. All'udienza delle
nove erano presenti alcuni
de nomi “di spicco” coin-
volti nel processo Cogemi,
l'ennesima e spinosa ques-
tione giudiziaria che vede
coinvolti Velletri e alcuni
suoi amministratori.
C'erano il costruttore
Fausto Cianfano e il suo

difensore, l'ex-assessore
Udc Francesco Nardini, il
segretario generale del
Comune Mario Spanu,
Salvatore Ladaga, arrivato
solamente alla seconda
convocazione dell'udienza.
E ovviamente il sindaco
Bruno Cesaorni. Il primo
cittadino non ha voluto
entrare nel merito del
dibattimento e si è limitato
a scambiare qualche bat-
tuta con i giornalisti fuori
da l'aula.
“Si tira a campare - ci ha
detto - ci vuole un bel cor-
aggio a campare così”, ha
sussurrato con il sorriso
sulle labbra prima di allon-
tanarsi dal tribunale.
Il processo Cogemi porterà
in giudizio 13 persone tra
politici e tecnici, un pro-
cedimento dai tempi
lunghi. Sono molte le carte
da esaminare, le persone
da ascoltare e le questioni
da chiarire.

Emanuele Cascapera

E’ stata una mattinata di caos e paura sulla
statale Appia all’altezza dell’incrocio con via
Fontana della Rosa. Intorno alle 9,45 uno
scooter, condotto da un minorenne in dire-
zione Velletri, urtava violentemente contro
una Opel Corsa che si stava immettendo
sulla statale Appia, in direzione Genzano,
proprio da via Fontana delle Rose. Il ragaz-
zo, scaraventato a terra dall’urto per alcuni
metri, invadeva paurosamente la corsia
opposto, sulla quale fortunatamente non
transitava al momento alcun veicolo.
Immediati i soccorsi della conducente del-
l’auto e dei sanitari del 118, che trasportava-

no il ferito, figlio di un noto
pizzaiolo di via Corso della
Repubblica (attività nella
quale anch’egli lavorava), al
Pronto Soccorso dell’ospe-
dale civico. Le condizioni
del minorenne non sembra-
vano allarmanti, tanto che il
padre del ragazzo, giunto
sul luogo dell’incidente, sembrava piuttosto
tranquillo dopo l’enorme spavento iniziale.
Ad accertare responsabilità e dinamica del
sinistro giungeva una Gazzella del Nor della
Compagnia Carabinieri di Velletri, coman-

data dal maggiore Gino Borgi, che una volta
effettuati i rilievi del caso autorizzava la
ditta Salvatori a rimuovere i mezzi coinvol-
ti.

F. C.
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VELLETRI. Mattinata di caos sulla statale Appia, per fortuna niente di grave

Scooter contro auto,
tanto spavento

ma solo ferite lievi

Cogemi, salta la prima udienza:
il processo comincerà a luglio

Il consigliere diessino Fabio
Taddei ha lanciato un appel-
lo e allo stesso tempo un
monito contro chi getta
indiscriminatamente i rifiuti
ingombranti vicino ai cas-
sonetti per i rifiuti comuni,
con particolare attenzione
alla situazione di via Appia
Vecchia nella contrada di
Colle Ottone Alto. “Questo
luogo deputato alla raccolta
dei rifiuti vista la presenza
di cassonetti e campane - si
leggenella nota di Taddei - è
troppo spesso trasformato
in discarica da qualche cit-
tadino che non conosce la
vergogna. Vorrei chiedere a
chi butta i divani o gli scald-
abagni in mezzo alla strada
come può il camion della
raccolta rifiuti caricare
anche questi rifiuti così
grandi. Semplicemente non
li può caricare e rimangono
lì in mezzo! Per la raccolta
dei rifiuti grandi c'è un
servizio apposito gratuito!
Basta chiamate i numeri
0696154012 e 0696154014.
Ho comunque già segnalato
questa discarica sperando in
una pronta bonifica e
comunque rinnovo l'appello
fatto alle forze dell'ordine
affinché sanzionino chi
offende la nostra città ed il
suo territorio in questo
modo”.

VELLETRI
Contro

le discariche
abusive

L’ex assessore Francesco Nardini
e il segretario generale Mario Spanu

Si sono svolti ieri in Cattedrale i
funerali di Mons. Claudio
Gamboni, figura importante e
conosciuta nella città di Velletri e
nell’Arma dei Carabinieri. La
scomparsa del prelato, canonico
era avvenuta nell’ospedale capitoli-
no Umberto I sabato scorso, al ter-
mine di una lunga e difficile malat-
tia. A soli 71 anni è dunque scom-
parso il fondatore della comunità
del Vangelo presso la parrocchia
del Santissimo Crocifisso in viale
Salvo D’Acquisto, proprio di fronte

alla Scuola Sottuficiali omonima
dell’Arma dei Carabinieri, nella
quale ha ricoperto per moltissimi
anni il ruolo di cappellano militare,
andando in pensione con il grado
di tenente colonnello. Un sacer-
dote conosciuto e stimato in città,
la stessa Velletri che ha voluto
ofrirgli il proprio tributo con una
camera ardente aperta per due
giorni proprio nella chiesa del
Crocifisso prima dei funerali di
ieri. Tra i “titoli” che poteva
vantare “don Claudio” c’erano

quelli di prelato d’onore di Sua
Santità e di Canonico della Basilica
di San Clemente. Da sottolineare
poi il particolare rapporto con don
Giuseppe Grigolon, conosciuto e
“guidato” nel passaggio dall’Arma
al sacerdozio. Don Giuseppe, come
i tanti veliterni che conservano un
ricordo bello e difficile da colmare,
non è voluto mancare alla messa
esequiale di ieri. L’ultimo saluto ad
un uomo ed un sacerdote di indub-
bie doti.

F. C.

VELLETRI. Ieri i funerali del fondatore della comunità del Vangelo e cappellano militare

L’ultimo saluto a Monsignor Claudio Gamboni

Lo scooter a terra
viene rimosso dopo i rilievi



AREA VELITERNA MERCOLEDI’
11 MAGGIO 2005 9

Un’organizzazione a delin-
quere, operativa in tutto il
centro Italia e specializzata in
furti e rapine ad istituti di
credito, postazioni bancomat
e semplici esercizi commer-
ciali, nonché dedita alla ricet-
tazione di auto rubate, è stata
consegnata alla giustizia gra-
zie all’azione convergente dei
Carabinieri del Reparto
Territoriale di Frascati
Nucleo Operativo e del com-
missariato della Polizia di
Stato di Velletri.  Sedici i
“colpi” attribuiti al sodalizio
criminoso, quindici le per-
sone arrestate all’alba di ieri
mattina, per altre nove sono
scattate denunce in stato di
libertà e contestuali perqui-
sizioni domiciliari. Il tutto
frutto del lavoro di circa 150
carabinieri e poliziotti, con
tanto di unità cinofile e un
reparto elitrasportato, che
hanno agito soprattutto a
Velletri, territorio dal quale
provengono la maggior parte
degli arrestati, ad Aprilia,
Latina, Lanuvio e Ariccia.
L’operazione congiunta delle
forze dell’ordine, denomina-
ta “Bancoposta”, è stata resa
nota ieri mattina negli uffici
della Procura di Velletri dal
maggiore Roberto Angrisani,
comandante del Reparto
Territoriale dei Carabinieri di
Frascati, e da Domenico San-
nino, dirigente del Com-
missariato di Velletri. A coor-
dinare il lavoro degli investi-
gatori è stato il sostituto
procuratore Giovanni
Taglialatela, mentre gli ordi-
ni di custodia cautelare sono
stati emessi dal Gip Paola
Astolfi. Alla banda, che per i
furti sembra avesse come
“marchio distintivo” l’utilizzo
di una lancia termica, sono
state attribuite azioni crimi-
nose in tutto il centro Italia,
con alcune trasferte in
Sardegna, recuperando
refurtiva per circa 150mila
euro, cifra comunque del
tutto aleatoria non essendo
stato possibile risalire all’am-
montare complessivo delle

varie operazioni. Tra i reati
contestati ai quindici com-
paiono anche quelli di con-
traffazione di contrassegni
identificativi di autovetture
rubate e ricettazione di titoli
di credito. Proprio da un
furto di auto di grossa cilin-
drata che fece scalpore a
Velletri, avvenuto il 12 set-
tembre 2002 presso la
International Car 2001 di via
Appia, era partito un filone di
indagine da parte della
Polizia locale. Nei mesi suc-
cessivi i Carabinieri di
Frascati, indagando su una
serie di furti “simili” a
postazioni Bancomat della
zona, incappavano negli stes-
si personaggi individuati
dalla Polizia veliterna che
aveva nel frattempo recuper-
ato le auto rubate. A questo
punto il sostituto procuratore
Taglialatela, che seguiva

entrambe le indagini e aveva
individuato modalità di
azione comuni, ha deciso di
unificare i due filoni e pro-
cedere unitamente. Dopo
circa due anni di indagini e
intercettazioni ambi-
entali e telefoniche,
ieri la conclusione con
gli arresti di
Massimiliano Cafarotti
e Mauro Bifulco,
entrambi di Velletri e
in qualche modo i
leader della banda,
Barbara Caliciotti, l’u-
nica donna arrestata,
Marco Dell’Unto (resi-
dente a Lariano e già in
carcere per la recente
rapina all’agenzia di
Cori della Banca di Credito
Cooperativo di Roma),
Maurizio Dell’Unto,
Salvatore Bifulco, Fabio
Acchioni, Giorgio Ceracchi

(unico incensurato), Silvano
Leoni, Giancarlo Dell’Unto,
Emiliano Mammucari,
Stefano Fanicchia, Paolo Pe-
trella, Maurizio Cianfanelli e
Fabio Di Franco (20 anni, il

più giovane).
Gli arrestati sono stati con-
dotti, dopo le formalità di
rito, in diversi istituti di pena,
oltre a quello di Lazzaria a
Velletri, il carcere di Latina e
quelli capitolini di Regina
Coeli e Rebibbia femminile.
Snodi cruciali delle indagini
sono stati un paio di espisodi,
che hanno permesso alle
forze dell’ordine di acquisire
elementi fondamentali per
risalire all’attività e alle iden-
tità dei componenti la banda.
Innanzitutto il tentativo di
furto a Sorso, in provincia di
Sassari, avvenuto nel 2003,
che portava all’arresto di
alcuni dei personaggi in
questione. Episodio simile a

quello di Tortoreto Alto nel
2004, dove ci furono altri
arresti.
“Stiamo parlando di un
attività ancora indiziaria -
ha detto il maggiore
Angrisani nella conferenza di
ieri -, comunque attorno ad
un nucleo ancora da definire
di personaggi più importan-
ti, ruotavano una serie di
soggetti che venivano inter-
essati di volta in volta in
base alla specifica ‘profes-
sionalità’, ovviamente ille-
gale, di ognuno di loro”.
Nelle perquisizioni sono stati
rinvenuti attrezzi atti allo
scasso, piccole quantità di
stupefacenti e scanner.
Tranne il Ceracchi, unico
incensurato, per il resto si

tratta di persone ben
note alle forze dell’or-
dine per reati simili. Lo
stesso Massimiliano
Cafarotti, ritenuto uno
dei “capi” della banda,
ha una lunga e triste
fama a Velletri. Alla
Caliciotti, invece, spet-
tava in particolare il
ruolo di “mamma” del
gruppo. Era lei infatti
che si occupava di
aiutare i membri della
banda nei momenti di

difficoltà, con sovvenzioni in
denaro frutto dei precedenti
“colpi” messi a segno.
Particolarmente toccata
dunque la città di Velletri, sia
per la residenza della mag-
gior parte dei componenti la
banda sia per la serie di crim-
ini commessi sul territorio,
come ad esempio il furto al
negozio “Sportarmi” avvenu-
to praticando un foro nel
tetto dello stabile. Ma il
“colpo” assestato dalle forze
dell’ordine arriva a tranquil-
lizzare i sonni di banche e
uffici postali di tutto il centro
Italia, un raggio d’azione
enorme per una banda
decisamente ben organizzata.

Fabio Ciarla

All’alba di ieri il blitz delle forze dell’ordine con 150 agenti, unità cinofile e un elicottero

Rapine e furti in tutto il centro Italia,
Carabinieri e Polizia arrestano 15 persone

VELLETRI

L’organigramma della banda

Polizia e carabinieri
alla conferenza stampa

- Tentato furto al caveau dell’Agenzia
della Bnl di via del Corso a Roma
(28/1/2004)
- Tentato furto all’ufficio postale di
Tortoreto Alto (Te) (29/1/2004)
- Furto al negozio di articoli sportivi
“Sportarmi” a Velletri (26/2/2004)
- Furto all’Ufficio Postale di Isoletta
d’Arce (Fr) (8/6/2004)
- Furto al bar interno al Palazzo di
Giustizia di Velletri (26/6/2004)

I “colpi”
più importanti

Massimiliano Cafarotti e Mauro Bifulco, due dei “vertici” della banda,
e l’unica donna arrestata, Barbara Caliciotti di soli 25 anni

Le indagini sono partite
dal furto di auto

di grossa cilindrata
rinvenute già pronte
per essere riciclate
avvenuto a Velletri

a settembre del 2002
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Il comitato centrale si è costituito presso la federazione dei Ds: adesioni da tutto il territorioALBANO

Referendum, i Castelli si mobilitano
per dire sì alla fecondazione assistita

Nasce su iniziativa dei
Democratici di Sinistra
Federazione Castelli, ma
riscuote l’appoggio di
tante associazioni e della
società civile, non ultimi
gli esponenti di tutto il
centrosinistra ed espo-
nenti del centrodestra, il
Comitato Promotore per
il Sì ai Referendum sulla

Procreazione Assistita
dei Castelli Romani.
La presentazione ufficia-
le avverrà in una
Conferenza Stampa
indetta ad un mese esat-
to all’appuntamento
referendario presso il
Ristorante ‘Villa degli
Angeli’ Via Spiaggia del
lago, 32 a

Castelgandolfo, venerdì
13 maggio alle ore 12.00.
Alla presentazione uffi-
ciale interverranno gli
Onorevoli deputati Ds,
Antonio Rugghia e
M a r g h e r i t a
Coluccini, la
Coordinatrice delle
Donne Ds della Regione
Lazio, Antonella

Cantaro e la
Coordinatrice delle
Donne Ds Federazione
Castelli, Anna Maria
Perinelli.
Parteciperanno, inoltre,
molte delle associazioni
e personalità della
sanità, della cultura,
della ricerca, uomini e
donne dell’associazioni-
smo e della società civi-
le, eletti ed esponenti
delle forze politiche che
hanno aderito al comita-
to promotore.
Al Comitato si può ade-
rire inviando una richie-
sta di adesione ufficiale
all’indirizzo e-mail:
castellivotasi@paconli-
ne.it, indicando le pro-
prie generalità, per i sin-
goli cittadini, o presen-
tando la propria associa-
zione, se si è portavoce.
A fine presentazione,
sarà a disposizione un
buffet.

QUATTRO SI’ Tra gli aderenti i primari dell’ospedale di Marino

L’annuncio di Fini:voterò tre sì e un no 
I gay di destra nel comitato castellano
I due onorevoli
diessini più vicini
al territorio,
A n t o n i o
Rugghia, presi-
dente della
Federazione Ds dei
Castelli e
M a r g h e r i t a
C o l u c c i n i ,
responsabile delle
Donne Ds nel
Lazio,  castellano
ma anche quasi
tutti i medici pri-
mari dell’ospedale
San Giuseppe di
Marino, alcune
associazioni cultu-
rali del territorio, l’at-
trice teatrale
Adonella Monaco
fino all’associazione
gay di centrodestra
GayLib.
Sono moltissime e cre-
scono di ora in ora le
adesioni al comitato
centrale dei Castelli
per i sì al referendum
sulla fecondazione
assistita presieduto da
Anna Maria
Perinelli, responsabi-
le delle Donne della
Federazione Ds

Castelli.
E nelle ultime ore,
inatteso a dire il vero,
tra gli sponsor dei “sì”
al referenduma si è
fatto vivo anche il
ministro degli Esteri e
presidente di An,
Gianfranco Fini.
Ad anticièpare la scelta
del vicepremier è stato
il quotidiano “La
Repubblica” al quale
Fini ha ricordato come
proprio An si sia forte-
mente battuta per fare
approvare la legge 40.

Al tempo stesso Fini ha
sottolineato che
“Certamente, non è la
legge migliore del
mondo e ci sono alcuni
suoi punti che possono
e devono essere
migliorati". 
Per questo ha poi
annunciato la sua
intenzione di voto con-
fermando che An ha
deciso "di lasciare libe-
ri i propri elettori" ma
non nascondendo che,
a suo avviso, si debba
andare a votare. “E se

volete sapere come
voterò vi dico che bar-
rerò alcuni sì” Ciò non
toglie, ha aggiunto, che
"il diritto all'astensio-
ne è legittimo".
Il presidente di An,
difendendo l'impianto
della legge 40, ha spie-
gato che "è meglio
avere una legge che il
far west" su una mate-
ria così complessa ed
ha concluso: "Per for-
tuna in Italia i referen-
dum sono solo parzial-
mente abrogativi". 

Venerdì l’incontro con la stampa

Il manifesto
al lago Albano

Il 12 e 13 giugno vote-
remo “SI’” ai quattro
quesiti referendari per
abrogare alcune parti
della legge 40 sulla
fecondazione assistita.
Si tratta di quelle parti
della legge che ledono
la salute della donna e
la libertà della ricerca
scientifica, che negano
la fecondazione etero-
loga e che, equiparano
i diritti del concepito a
quelli della madre,
aprendo la strada alla
possibile rimessa in
discussione della legge
194.
E’ una battaglia di
civiltà e pensiamo che
lo Stato deve garanti-
re dei diritti, non ves-
sare i suoi cittadini
imponendo limiti
ingiusti.
Dopo l’approvazione
della legge sono in
costante aumento i
“viaggi della speran-
za” all’estero perché
nessun altro paese
d’Europa ha una legge
così restrittiva e illibe-
rale.
In nessun altro paese,
infatti, si registra un
insieme di divieti tali
da provocare assurde
violenze sulle donne e
sul loro corpo, fino a
imporre il trasferi-
mento in utero di
embrioni, anche se
malati. Questa legge
interviene pesante-
mente sulla libertà di
scelta delle coppie
proibendo la feconda-
zione eterologa.
In nessun altro paese è
negata alla scienza la

possibilità di studiare
terapie, che potrebbe-
ro diventare risolutive
per malattie cardiova-
scolari e per malattie
come il diabete,
l’alzheimer, il parkin-
son, le distrofie, le scle-
rosi e tante altre.
Ci saremmo aspettati
un confronto aperto,
limpido, ciascuno sulle
sue posizioni e non
l’invito all’astensione
proposto dalle parti
più retrive delle gerar-
chie cattoliche.
Abbiamo intrapreso la
strada del referendum
per cambiare questa
legge perché di fronte
ad una maggioranza
parlamentare che ha
approvato norme
tanto ingiuste, il refe-
rendum è una fonda-
mentale occasione di
confronto democratico
al quale nessuno
dovrebbe sottrarsi.
Siamo convinti che la
vittoria dei SI’ potrà
contribuire a rendere
più libero e consape-
vole il dialogo sulla
fecondazione assistita
e sull’insieme delle
questioni di bioetica.
Il Comitato “Castelli
per il SI’” ai referen-
dum chiede ai suoi cit-
tadini di votare quat-
trso “SI’” per afferma-
re il principio della
libera scelta delle per-
sone e delle coppie,
l’autodeterminazione
delle donne, la laicità
dello stato, il sostegno
alla ricerca scientifica.
Comitato per i “SI’” 
dei Castelli Romani

Gianfranco
Fini

Tonino
Rugghia



GENZANO. Pazienti, operatori, religiosi e politici insieme al convegno sulla psichiatria presso l’istituto San Giovanni diDio
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“Fare il bene facendolo
bene”. Direttamente
dalla parole del fonda-
tore è arrivato l’auspi-
cio che ha fatto da cor-
nice ai festeggiamenti
del 50ennale dell’isti-
tuto “San Giovanni di
Dio” di Genzano. Tanti
davvero coloro che
nella mattinata di ieri
si sono radunati nella
struttura di via
Fatebenefratelli per
vivere al meglio un
traguardo notevole per
una struttura che, per
fama ed operosità, è
unica nella zona. Sul
tavolo dei relatori,
oltre a numerosi
esperti in materie psi-
chiatriche, si sono
alternati alcuni tra i
massimi rappresen-
tanti dell’ordine reli-
gioso dei
Fatebenefratelli. Il
primo a prendere la
parola è stato Fra
Angelico Bellino che
ha ripercorso i princi-
pali avvenimenti di
questo mezzo secolo,
facendo il punto sul-
l’importanza di centri

come quello genzanese
per la qualità della vita
dei malati mentali.
“Purtroppo le percen-
tuali di chi soffre di
disturbi psichiatrici –
ha sentenziato il rap-
presentante della
Provincia Romana dei
Fatebenefratelli – è
ancora alta e le malat-
tie sono ancora lungi
dall’essere sconfitte.
L’età media è aumen-
tata e con essa la
demenza, malattia
meglio conosciuta
come morbo di
Alzheimer. Un anziano
su dieci vi soffre,
anche di più coloro che
hanno disturbi di
memoria. Non dobbia-
mo però avere paura
dei numeri – ha con-
cluso – ma mettere in
atto tutto quanto è
nelle nostre possibilità
per migliorare i tipi di
cure e terapie. Molto è
stato fatto, tanto anco-
ra c’è da fare”. A pren-
dere la parola è stato
poi il Vescovo della
Diocesi di Albano
Marcello Semeraro, da

poco rientrato da una
missione in Sierra
Leone: “Vi faccio il
mio personale augurio
per questo Giubileo
cinquantennale, in una
realtà, la vostra, così

bella e capace di corri-
spondere al meglio ai
bisogni che sorgono
con incisivi program-
mi di recupero”. Fra
Pascual Piles, il Padre
Generale dell’Ordine,
ha poi ricordato i
tempi in cui certe
malattie erano ancora
circondate da false
credenze, svelando
successivamente la
genesi attraverso la
quale San Giovanni di
Dio, dopo essere uscito
da un istituto psichia-
trico e aver vissuto in
prima persona il modo
in cui malati venivano

trattati, si decise a fon-
dare l’Ordine. In rap-
presentanza del
Comune genzanese a
prendere la parola è
stato il Sindaco
Giancarlo Pesoli che
ha messo in risalto il
forte legame che si è
stabilito nei decenni
tra la struttura e la
realtà cittadina:
“Saremo sempre
disponibili nel dare
risposte alle vostre esi-
genze – ha sottolinea-
to il Primo Cittadino
rivolgendosi ad opera-
tori e malati -. Va
superata una visione

troppo economica
della sanità, porgendo
al centro dell’attenzio-
ne l’uomo”. Proprio la
centralità dell’uomo
bisognoso ha fatto da
comune denominatore
nel filmato proiettato
successivamente per
ripercorrere le tappe
dell’istituto. Tutti
insieme, pazienti, ope-
ratori, religiosi e poli-
tici, per auspicare alla
struttura un futuro
sempre più florido nel-
l’assistenza a persone
tanto bisognose di
aiuto e di affetto.

Daniel Lestini

Pesoli:“Va superata una visione
troppo economica nella sanità”

GENZANO. Ignoti forzano la saracinesca e versano benzina all’interno

Un incendio è divampato
la notte scorsa, intorno
all’una e mezza, all’inter-
no del “Bar Fly” in via
Giuseppe Di Vittorio a
Genzano. Certamente
dolosa l’origine delle
fiamme. Stando alle
prime ricostruzioni igno-
ti hanno forzato una
delle saracinesche del
locale e versato benzina
all’interno della struttu-
ra. Ad accorgersi della
strana combustione i

vicini che dal piano supe-
riore hanno avvistato il
fumo alzarsi dal locale.
Solo il tempestivo inter-
vento dei Vigili del Fuoco
di Velletri ha permesso
di spegnere le fiamme
prima che la situazione
degenerasse. Sul posto
sono immediatamente
accorsi anche i
Carabinieri e la Polizia.
Dopo aver versato a terra
il combustibile i malvi-
venti hanno appiccato il

fuoco e sono scappati.
Ingenti i danni provocati
al locale, sebbene gli
stessi non siano ancora
q u a n t i f i c a b i l i .
Rammarico e sconcerto
nelle parole di
Massimiliano Cavaterra,
il giovane proprietario
del bar da noi sentito nel
pomeriggio in una delle
poche pause dall’este-
nuante opera di ripulitu-
ra: “E’ incredibile quanto
avvenuto. Non riesco

davvero a capacitarme-
ne. Impossibile fare ora
una stima dei danni.
Quel che posso dire è che
i primi 900 euro sono già
stati spesi per riacquista-
re la saracinesca. Quanto
agli altri danni solo il
tempo potrà stabilirli.
Quel che è certo che tutti
i prodotti che erano nel
bar non sono più utiliz-
zabili, come anche le
attrezzature presenti. I
vetri sono scoppiati e

tutto quello che era qui
dentro l’abbiamo dovuto
buttare. Ora sembra
tutto ripulito, ma quan-
do siamo entrati oltre a
difficoltà nel respirare
abbiamo trovato tutto
completamente ricoper-
to dalla fuliggine”.  Poche
le idee su chi possa esse-

re stato a compiere un
tale atto criminoso: “Non
ne ho davvero idea”  ha
detto con amarezza il
giovane. “Sono quasi tre
anni che lavoro in questo
bar e non ho mai avuto
ne problemi né alterchi
con qualcuno”. 

Daniel Lestini

Incendio in un bar, tempestivo
intervento dei vigili del fuoco 

ALBANO. Vecchie glorie del Cecchina, cronisti Rai e membri del Comune 

Triangolare di calcio in onore di Oroccini
vinto dall’amministrazione comunale

Per il terzo anno consecutivo l’Amministrazione
Comunale di Albano si aggiudica il torneo del Memorial
Vittorio Oroccini, compianto personaggio della scena
politica di Albano, prematuramente scomparso.  Il trian-
golare si è giocato ieri, presso lo stadio di Cecchina, a con-
fronto tre rappresentative: la squadra degli amministra-
tori comunali che annoverava in formazione i consiglieri
Cascella , Oricuoli nel ruolo del portiere e Ferrarini; il
team delle vecchie glorie del Cecchina calcio e una rap-
presentativa dei cronisti Rai capitanata dal famoso tele-
cronista Rino Icardi.  Il torneo si è concluso ai calci di
rigore, gli amministratori hanno portato il trofeo a casa, grazie ai loro tiri infallibili,  nonostante il brivido corso
con il penalty calciato dal Consigliere Cascella che solo grazie alla dea bendata è entrato in porta, e all’errore com-
messo da uno dei giornalisti.  Una bella manifestazione di sport che ha attirato un pubblico numeroso e diverti-
to che ha esultato di fronte alle parate messe a segno dal “portierone” Orciuoli che in più di qualche occasione ha
salvato il risultato, nonostante fosse  reduce da un lungo periodo di inattività dovuta a una serie di infortuni e
malanni fisici che lo hanno costretto a disertare numerosi appuntamenti sportivi. Buona la prestazione dell’altro
consigliere comunale, Ferrarini, che non ha disatteso le aspettative.  A consegnare il premio al capitano della rap-
presentativa degli amministratori, Orciuoli, il fratello di Vittorio, Aldo Oroccini. 

Il tavolo dei relatori

Il proprietario
all’interno del bar 
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A volte ritornano. E il
ritorno, in questo caso, è
il ritorno di un giovane.
Coriolano Giorgi, seg-
nalastosi nella tornata
amministrativa del 2003
come   coordinatore della
coalizione atipica
costiuitasi a Marino, il
Centro per le Libertà che
sostenne con forza la
candidatura a sindaco di
Adriano Palozzi.
Oggi Giorgi fa a Cinque
Giorni una rivelazione:
prima di convergere sul-
l’ipotesi Palozzi, anche
lui fu tra quelli che  cer-
carono di convincere
Ugo Onorati a propen-
dere verso la coalizione
centrista. Invano. E, in
tal senso, dopo il rein-
gresso di Palozzi in An
dalle parole di Giorgi
traspare un po’ di
rimpianto, assieme alla
possibilità  (forse la sper-
anza) di ripetere l’espe-
rienza del Centro per le
Libertà ma pragmatica-
mente per adesso auspi-
ca, nel pieno rispetto
della linea del suo parti-
to, che Forza Italia pre-
senti il suo candidato.  
Una valutazione sua
sulla caduta di
Onorati.
“Guardi, oggi le posso
confessare che io prima
di Palozzi mi sono bat-
tuto nel partito per avere
Ugo candidato sindaco
nel centrodestra. Era una
grossa novità, lo sti-
mavamo tutti. Poi, però,
dopo il trionfo alle
elezioni, Onorati ha com-
pletamente rinunciato a
fare politica, quella
chiara, intendo, quella
classica e netta. Quella
che piace a me. Non si è
capito più, già dopo due
mesi, quale era il signifi-
cato profondo della sua
elezione e della sua coal-
izione. Non poteva che
finire così. La mia stima
per la persona, e per la
sua onestà, tuttavia,
resta intatta”.
Ma non le sembra
che siano in pochi a
voler fare politica
netta e classica, a
Marino, stanti i risul-
tati delle frequenze
commissariali?
“Questo è poco ma
sicuro. Fortunatamente
vedo una Forza Italia
oggi veramente unita e
discretamente spumeg-
giante nell’iniziativa
politica. Olivieri,
S i l v a g n i ,
C a v i c c h i , A m o r e ,

Fabrizio Santarelli e i
tanti che credono da
anni in Forza Italia
non li posso enumer-
are tutti sono poten-
zialmente un bel grup-
po dirigente. Se son
rose, fioriranno; mi
piace molto, nell’at-
tuale riflessione del
partito berlusconiano
marinese, quell’accen-
to forte e deciso sul
programma chiaro e
condiviso invece della
rincorsa nominalistica
al candidato sindaco”.
Ma guardi che
Forza Italia vuole
andare, dice, con un
suo candidato...
“Questo rappresenta solo
un minimo di doveroso
rispetto verso un elet-
torato azzurro che dal
1996 aspetta un sindaco
forzista, lo devono fare e
fanno bene, ma meglio
ancora è il loro sforzo
unanime per capire e far
capire, come lei accenna-
va, perché Marino non la
si riesca a governare”.
Già, perché secondo
lei?
“Perché questa città,
dopo le tragedie di
Tangentopoli e di un
maggioritario un po’ridi-
colo, così come accaduto
in tutta Italia, si è disa-
bituata alla politica. La
quale premia sempre, se
la si rispetta. Si ricordi
che nel 2003 noi infi-
ammammo la Casa della
Libertà in grossissima
crisi con una azione for-
tissima che eliminò una
Alleanza Nazionale, un
po’troppo refrattaria al
confronto, dal ballottag-
gio? Bene, per me quella
è una strada magari
dolorosa ma emblemati-
ca; l’elettorato se sei cor-
aggioso ti premia, anche
se per varie ragioni quel-
la volta non si riuscì a
vincere. Tuttavia, oggi i
risultati indicano che
anche il centrosinistra
vinse una bella battaglia
e poi ha perso mala-
mente una guerra”.
Oggi quali sono i rap-
porti tra Forza Italia
e An? E con gli altri?
“Non saprei, ora non fac-
cio parte attiva del grup-
po dirigente, anche se i
miei amici, affettuosi
come sempre, dicono che
amerebbero un mio rin-
novato impegno. Bontà
loro… Palozzi è tornato
in An, sarà capace di par-
lare convintamene,
ancora, al popolo di

Forza Italia che lo
sostenne? Desideri sta
animando, devo dire con
successo, soprattutto
personale, una lista
autonoma. Non saprei…
Non scorgo ancora nem-
meno grosse novità in
casa Udc. E poi il tutto è
sullo sfondo di grosse
ristrutturazioni a vari liv-
elli, nel Polo. Le liste

civiche marinesi di cen-
trodestra, senza offesa,
sembrano un po’ dei fan-
tasmini”.
Lei che cosa propor-
rebbe?
“Guardi, io sono un
appassionato di Hayek,
specialmente nella parte
della sua opera nella
quale il pensatore lib-
erale si occupa del mer-

cato come robusto pro-
duttore di ricchezza
diffusa e di posti di
lavoro, il mio pensiero
fisso fin da adoles-
cente, la piena occu-
pazione, intendo, quel-
la vera e non parolaia.
Sono concetti di con-
cretezza. Vorrei capire
perché da noi, in Italia,
l’applicazione di quei
concetti non è stata
pienamente possibile,
in questi quattro anni
di governo della Casa
delle Libertà. E vorrei
capire perché a

Marino, oltre agli
atteggiamenti parolai, o
si fanno sempre pro-
grammi molto ambigui,
quindi fallimentari, o si
disattendono sistemati-
camente i programmi
che magari hanno la sola
vaga apparenza della
chiarezza. O magari si
combatte strenuamente
dall’opposizione contro

una realtà per poi, una
volta al potere, goffa-
mente e tragicamente
adottarne tutto il peggio
e farlo proprio senza
pudore. Parlo di pudore
politico, è chiaro, niente
di personale o di moral-
istico. Ogni riferimento
al centrosinistra, qui, è
sicuramente da me volu-
to.  Sarebbe bellissimo se
tutto ciò avesse fine, a
Marino.
Un suo messaggio
conclusivo?
“Quello di sempre, o
almeno quello degli ulti-
mi quindici anni: non
serve a nessuno, dico a
nessuno, vincere, se non
si ha il pensiero fisso, il
tormento continuo posi-
tivo, attimo per attimo,
per una Marino da las-
ciare serenamente e
coscienziosamente in
dote ai nostri figli e ai
nostri nipoti”.  

dp 

MARINO. Parla l’azzurro Coriolano Giorgi, già coordinatore del Centro per le Libertà

“Forza Italia ha ritrovato l’unità: adesso 
presenti il proprio candidato a sindaco”

Una vecchia novità nella politica
marinese. Dopo vari tentativi e
passaggi sbarca in città il coordina-
mento di Unità Socialista, il grup-
po riformista guidato a livello
nazionale dall’onorevole Claudio
Signorile e riproposto a Marino,
dopo un passaggio non riuscito
benissimo nella Margherita, da
Quirino Trinca e da Massimo
Marino tra gli altri.
La nascita di Unità Socialista ha
inoltre fatto già scalpore sul territo-
rio dopo l’espulsione dallo Sdi del
consigliere comunale ciampinese,
già sottosegretario, Sebastiano
Montali. 
Per  la loro prima uscita marinese
gli uomini di Unità Socialista
hanno scelto di analizzare la cadu-
ta del sindaco Onorati alla guida
dell’amministrazione di centrosin-
istra.
“Ancora una volta - scrivono - la
Storia ha insegnato che senza i
socialisti resta davvero difficile
governare a Marino”.
“L’assenza di una forza politica -
proseguono - che dia le vere linee
guida ad una classe politica (quel-
la marinese) ormai giunta al
capolinea , si è sentita in maniera
forte e concreta, ma tutti hanno
voluto non credere alla voce di una
chiara e realistica dimostrazione
di lungimirante concretezza di
segnali e temi più volte espressi di

fronte a tanta ed incomparabile
miopia politica.
Nell’ultima tornata elettorale si
era cercato di far riunire forze e
ideologie ( a nostro avviso troppo
diverse) guardanti tutte in un
unico senso; malgrado però l’im-
mane sforzo compiuto si è visto
che l’unica parte coerente
riguardante la coalizione è stata
quella socialista che avvertendo e
denunciando le disattenzioni nei
confronti del programma annun-
ciato ai cittadini, è stata esclusa da
una giunta comunale che nel
tempo ha dimostrato di essere
incapace di governare, tanto da
riconsegnare il paese di nuovo al
Commissario”.
“Noi di ‘Unità socialista’  -
insistono - possiamo ritenerci nel
giusto, quando in questo momento
ravvisiamo la necessità di voler
aiutare la nostra città partecipan-
do attivamente alla presentazione
delle nostre idee riformiste così
come abbiamo sostenuto con il
nostro simbolo dei “Socialisti uniti
per l’Europa” la nostra compagine
nelle elezioni europee del 2004”.
Quindi Unità Socialista passa a
spiegare quali sono le loro radici
ideologiche.
“I nostri ideali risalgono al 1892
passando per Filippo Turati,
Andrea Costa, Giovanni Treves e
Giacomo Matteotti arrivando a

sostenere quella identità socialista
e autonomista di Pietro Nenni e
Sandro Pertini, fino alle ultime
battaglie condotte da Bettino
Craxi al quale ne rivendichiamo
la totale eredità politica. Non sarà
mai prematura la nostra discesa
in campo e quando i cittadini ci
chiameranno alla verifica noi
saremo pronti con i nostri ideali, le
nostre bandiere e il nostro simbo-
lo, quello di ‘Unità Socialista’ di
Socialismo e Libertà nel centrosin-
istra  ma in piena autonomia e  in
alternativa ai poli che tanto male
hanno fatto alla nostra città di
Marino”.
“Facciamo quindi un forte appello
a tutti i cittadini - concludono -
che ritengono di sostenere questa
autonomia e che sentono di
appartenere a quest’area politica,
a tutti coloro che hanno in un
tempo passsato contribuito alle
tante battaglie intraprese dai
socialisti di tutta Italia; a tutti col-
oro che fanno parte dei ceti deboli
con particolare riguardo alle
problematiche del mondo gio-
vanile; ai songoli appartenenti
all’area socialista anche se collo-
cati in diverse formazioni politiche
e si sentono degni di auspicare
quella politica di riforme e di ideali
moderati che ci apppartengono e
di cui oggi noi ne rivendichiamo a
pieno titolo il ruolo”.

MARINO. Nasce il coordinamento cittadino del gruppo di Signorile

Fondata l’Unità Socialista 
per creare la ‘Cosa’ riformista

Coriolano
Giorgi



Tre commissari  ad acta vigileranno sulle concessioni di Frattocchie e S.Maria delle Mole

Non c’è ancora la giun-
ta regionale guidata dal
neopresidente Piero
Marrazzo , anzi,
ancora vibrano  le deci-
sioni della precedente
giunta regionale. Così,
ieri, sul fronte urbani-
stico marinese si è
aperta l’ennesima pole-
mica. A scatenarla è
stato l’ex capogruppo
diessino in Consiglio
comunale, Giancarlo

Forte che prende di
petto la nomina da
parte dell’ex assessore
Luciano Ciocchetti
di tre commissari ad
acta per tre aree preci-
se. Nomine che, di
fatto, bloccano quelle
precise aree da qualsia-
si possibile rischio o
modifica a quanto sta-
bilito.
“Sonomolto gravi -
tuona Forte -   gli atti

che, il 29 di aprile, l’ex
assessore all’urbanisti-
ca regionale Ciocchetti
ha avviato, nominando
tre commissari ad acta
a Marino, per conces-
sioni edilizie in via del
Divino Amore, a
Frattocchie, in via
Maroncelli e in piazza
Palmiro Togliatti a
S.Maria delle Mole”.
“Queste nomine - pro-
segue Forte -  assumo-

no un inquietante
significato sia per il
periodo in cui sono
state fatte, ben oltre la
data delle elezioni
Regionali che hanno
visto la sconfitta del
centrodestra e subito
dopo la caduta
dell’Amministrazione
Onorati a Marino, sia
perché vengono a
seguito di discutibili
pareri degli uffici tecni-
ci regionali su questio-
ni controverse, come la
delibera 50 e le conces-
sioni illegittime, ed in
netto contrasto con le
linee urbanistiche vota-
te nel Consiglio
Comunale del 31 mag-
gio 2004.
In specifico - va avanti
-  sull’area del Divino
Amore (100 ettari)
insistono ben tre ricor-
si al Tar, tra cui quello
del Parco dell’Appia

Antica, perché tale
zona è inserita nel peri-
metro del Piano di
Assetto del Parco stes-
so, che deve ancora
essere approvato dalla
Regione Lazio, quindi
in regime di salvaguar-
dia per legge nazionale
e comunque l’ufficio
tecnico del comune
aveva già effettuato
una conferenza dei ser-
vizi, respingendo il
progetto così come era
stato formulato dai
proprietari; per le con-
cessioni a S.Maria delle
Mole in zona “B” di
completamento e il
piano di recupero per
decine di appartamenti
in via Maroncelli, la
questione riguarda l’in-
congruenza tra gli indi-
ci fondiari di fabbrica-
zione e le norme tecni-
che di attuazione che
prevedono 9 mq abi-

tante a servizi, situa-
zione aggravata dalla
deregulation  urbani-
stica  verificatasi con le
oltre 30 concessioni
illegittime, rilasciate
dal precedente
C o m m i s s a r i o
Prefettizio, per cui sta
indagando la magistra-
tura”.
La denuncia di
Giancarlo Forte  si con-
clude quindi con un
appello al neopresiden-
te della Regione, Piero
Marrazzo.
“Pertanto spero che il
Presidente della
Regione Lazio
Marrazzo e la futura
amministrazione regio-
nale di riveda la scelta
fatta da Ciocchetti con
la nomina dei
Commissari ad acta,
quanto meno inoppor-
tuna, viste le situazioni
delle aree interessate”.

MARINO-CIAMPINO MERCOLEDI’
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Urbanistica,Ciocchetti blinda i suoi atti
I Ds: “Sono decisioni molto gravi”

MARINO

La Neturbà ha lasciato Marino
nelle mani dell’Asp di
Ciampino dallo scorso 14 feb-
braio ma i debiti della società
francomarchigiana non sono
ancora stati onorati e gli operai
attendono ormai da tre mesi i
soldi del mese di febbraio e le
liquidazioni (Tfr) che la società
di Ascoli Piceno con sedi a
Parigi tarda a pagare. Le moti-
vazioni dell’ennesimo ritardo

da parte della ditta sono da rin-
tracciare nel contenzioso sorto
tra l’azienda e il Comune di
Marino in relazione alle multe
che l’ente ha inflitto in seguito
alle continue lamentele, ai
richiami   dovuti alla palese
inadempianza di Neturba a
svolgere il servizio per il quale
aveva vinto la gara.
Così la questione da gennaio è
finita nelle mani dei legali.

Fatto sta che in quanto il
Comune aveva trattenuto il
30% di quanto avrebbe dovuto
a Neturbà, questi ultimi hanno
deciso (in maniera non certo
nobile) di rivalersi sugli opera-
tori, circa quaranta padri di
famiglia.
Ieri mattina la schiarita.
Una delegazione di netturbini,
guidati dal caposquadra Fabio
Silvagni ha incontrato, in

assenza del commissario
prefettizio, il direttore gen-
erale Santo Fabiano che ha
garantito, con la collabo-
razione del dirigente
Giancarlo Ottaviani, che
successivamente ha incon-
trato gli operatori trattando
con uno di loro, il volen-
teroso Valerio Sbal che,
nelle vesti di rappresen-
tante sindacale “per accla-
mazione”, ha spiegato  la
vicenda all’ingegnere, otte-
nendo la risposta attesa
ovvero la risoluzione nei
prossimi  giorni del proble-
ma.
Il Comune ha infatti rag-
giunto un accordo di massi-
ma e chiaramente tempora-
neo con Neturbà che gli con-
sentirà di prelevare i soldi

(circa 250mila euro) proprio
da quel fondo trattenuto sotto
forma di sanzioni.
In tal modo a giorni l’ente
provvederà a fare avere il
dovuto agli operatori ecologici
e a chiudere, almeno sul fronte
occupazionale, la brutta par-
entesi Neturbà. 
La battaglia tra le parti pros-
eguirà poi in tribunale.

Daniele Priori

Rifiuti, Neturbà non paga i Tfr:
il Comune anticiperà i soldi

MARINO. La soluzione dopo l’incontro tra gli operatori e i dirigenti municipali

Giancarlo
Forte

I soldi saranno
prelevati dalle
sanzioni a carico
della ditta



Considerato il successo
e quindi il gradimento
che l’iniziativa ha avuto
lo scorso anno, il vice
sindaco Sergio Pede,
assessore alle politiche
Sociali e alla Salute,

comunica  che anche
quest’anno verrà ripro-
posto il Progetto Mare.
In sintesi si tratta di
questo.
Tutti i cittadini residen-
ti, che abbiano compiu-

to i 55 anni le donne ed
i 60 anni gli uomini,
anche non iscritti ai
centri anziani, potran-
no fare domanda per
usufruire del trasporto
da Ciampino a

Castelporziano, dal
lunedì al venerdì per un
massimo di quattro set-
timane. L’iniziativa
partirà il 1 luglio e ces-
serà il 31 agosto.
L’assessorato sta prov-

vedendo a fare una
convenzione con lo
stabilimento balneare
Per avere a prezzo di

favore sdraio ed
ombrellone, e per chi
lo volesse anche il
pranzo.
La partecipazione
sarà gratuita per tutti
coloro che avranno
un reddito Isee basso
(gli importi verranno
comunicati a giorni) e
prevede invece una
piccola partecipazio-
ne alle spese, gradua-
le, per redditi medio
alti.
I punti di ritrovo
saranno cinque, ed in
base alle prenotazioni
sarà anche deciso l’o-

rario di partenza e di
ritorno. Infatti, se
saranno necessari due
viaggi  il primo sarà
previsto intorno alle 7-
7,30 ed il secondo
intorno alle 9-9,30. 

Se invece sarà sufficien-
te un solo viaggio è ipo-
tizzabile la partenza
intorno alle ore 8,00.
I moduli per la doman-
da di partecipazione e
le condizioni saranno in
distribuzione presso i
Centri Anziani e presso
il Comune di Ciampino
a partire dal 1 Giugno.
E’ il caso di sottolineare
la necessità, per chi è
interessato, di prenota-
re subito le settimane
prescelte, perché il pro-
getto prevede la parte-
cipazione massima di
100 persone per turno.
Nei prossimi giorni,
appena definiti tutti i
particolari, sarà emesso
nuovo comunicato.
Comunque per chi ne
volesse sapere di più,
nei giorni di martedì e
giovedi  gli uffici del-
l’assessorato sono a
disposizione di tutti i
cittadini.

CIAMPINO. Iscrizioni al via dal 1 giugno: le gite a Castelporziano fino a fine agosto
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Sergio
Pede

Estate, il vicesindaco Pede ripropone
il “Progetto Mare” per gli anziani
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Rizzo: “Abbiamo il dovere istituzionale 
di trovare una soluzione unitaria”

Un grave episodio di razzis-
mo si è verificato a
Montelanico. Vittima il Sig.
Duroti, 45 anni, impiegato
presso l’ambasciata nigeri-
ana a Roma. La scorsa matti-
na, la propria autovettura
parcheggiata in Via Colle
Sasso, che l’uomo si accinge-
va ad utilizzare per andare a
lavoro, aveva tutte e quattro
le ruote a terra con evidenti
graffi lungo la carrozzeria.
Fin qui si potrebbe pensare
solo ad uno spiacevole con-
trattempo, oggetto della bra-

vata di qualche idiota. Il
problema, tuttavia, è ben più
serio visto e considerato che
non si è trattato di un episo-
dio isolato, ma dell’ennesi-
mo atto razzistico nei con-
fronti dell’impiegato nigeri-
ano. È quanto afferma lo
stesso Duroti, da tre anni
residente a Montelanico: “E’
una situazione che è diventa-
ta insopportabile. Già in pas-
sato, da parte di una persona
del posto, che si fa portavoce
di un gruppo di persone,
sono stato minacciato di

morte se non avessi abban-
donato il paese ”. Lo stesso
Duroti rivela che il soggetto
in questione sarebbe venuto
a minacciarlo direttamente
presso la sua abitazione.
L’impiegato dell’ambasciata
nigeriana, dopo l’ennesimo
atto di razzismo nei suoi
confronti, ha deciso di pre-
sentare una formale denun-
cia presso il Ministero delle
Pari Opportunità. Una storia
antipatica e riprovevole
soprattutto per un piccolo
paese che sembrava immune

da simili avvenimenti. La
palla passa ora alla giustizia
che cercherà di far luce sulla

vicenda individuando i
responsabili.

Matteo Raimondi

COLLEFERRO. Inquinamento Valle del Sacco: parla il consigliere della Margherita

A Colleferro, dopo la visita del-
l’ex ministro Alemanno, di
Piero Marrazzo, neo governa-
tore della Regione Lazio e di
Guido Bertolaso, commissario
straordinario della Protezione
civile, resta ancora infuocato il
clima politico. La notizia del-
l’ultim’ora, riguarderebbe la
richiesta della costituzione di
una commissione speciale.  Le
forze politiche di opposizione
la chiedono al sindaco Moffa

per seguire
l ’ e v o l u z i o n e
della situazione
e per la tutela
degli agricoltori
e la salute dei
cittadini. “Ho
chiesto che
Colleferro fosse
r iconosc iuta
come area di
i n t e r e s s e
n a z i o n a l e ,
come Porto
Marghera – Ci
dice Raffaele
Rizzo, espo-

nente della Margherita e geol-
ogo specializzato sulla materia
dei rifiuti – Prima del decreto
Ronchi e dell’introduzione
della legge 915/92, le fab-
briche site sul territorio di
Colleferro gestivano i loro
rifiuti come meglio credevano,
senza regole. Oggi stiamo
pagando l’assenza delle
norme di quegli anni”.
Entrando nello specifico e
facendo nomi e cognomi Rizzo

continua: “Ad una mia inter-
rogazione riguardo una dis-
carica abusiva, il sindaco
Silvano Moffa, in difformità
con quanto previsto dal DM
471/99 (legge sulle bonifiche),
ha provveduto con un sem-
plice sopralluogo senza effet-
tuare carotaggi e verifiche
tecniche. Per non parlare poi
dell’inquinamento delle falde
acquifere, dove le indagini
svoltesi sono state solo di tipo
battereologiche e non di tipo
chimico- fisico e dell’istituto
scolastico Ipia, costruito
davanti una discarica e dotato
di un pozzo ad uso irrigo di cui
non conosciamo le caratteris-
tiche tecniche. Fino a quando
non sarà accertata la
salubrità dei luoghi incrimi-
nati, è necessario sospendere
la realizzazione di tutti i prog-
etti di trasformazione urban-
istica e industriale”.
Riferendosi agli attacchi fatti
da Rifondazione Comunista a
tutta l’opposizione del con-
siglio comunale colleferrino

Rizzo conclude: “ Durante uno
degli ultimi consigli comunali
abbiamo approvato un docu-
mento unitario con la mag-
gioranza consigliare. Ci tengo
a precisare che uno degli
aspetti di questa vicenda è di
carattere istituzionale.
Istituzionalmente noi abbi-
amo il dovere di trovare una
soluzione unitaria e anche il
più presto possibile. Poi
restano le responsabilità di
tipo politico e di tipo penale.
Per quanto riguarda le sec-
onde sarà compito della mag-

istratura verificare chi ha
commesso reato. Per le colpe
politiche, spetta a noi denun-
ciarle ed è quello che facciamo
da anni”. Proprio sull’orlo di
Fosso Cupo, qualche giorno fa,
il neo governatore Piero
Marrazzo si impegnava per la
trasparenza e la comuni-
cazione.  Chissà se quest’im-
pegno servirà a chiarire le
cause del disastro ambientale
della Valle del Sacco e a risol-
vere i tanti problemi dell’e-
conomia zootecnica locale.

Eleonora Mattia

Come annunciato la Coldiretti Roma dal pomeriggio di
ieri ha istituito un presidio nei pressi del casello
autostradale di Colleferro. Il presidio ospiterà gli alleva-
tori vittime dell’inquinamento ed informerà sulla ges-
tione della vicenda i cittadini. La Coldiretti ha anche
annunciato che se nonn si farà subito chiarezza sulla situ-
azione sarà pronta a promuovere ulteriori iniziative.

Grave episodio di razzismo
nei confronti di un nigeriano

Con la partecipazione di una
trentina di persone è iniziato, a
Serrone presso l’Hotel Belsito,  un
corso di cucina per famiglie, grazie
alla collaborazione della scuola
media statale “Vinciguerra”  di
Anagni e del Comune di Serrone,
per l’occasione affidato ad
Emiliano Campoli e fortemente
voluto dall’assessore all’attività
produttive Natale Nucheli .
L’insegnamento del corso, che
durerà cinque settimane, ogni
lunedì, è stato affidato al cuoco
Domenico Crocca, già  (collabora-

tore di Antonella Clerici in TV), I
corsisti insieme al loro professore
prepareranno dei menù, che
potranno essere poi fatti in
famiglia, che verrà consumato
nelle serate di lezione. A fine corso
sarà fatta una grande serata di
beneficenza, con un menù
preparato dagli allievi, il cui incas-
so sarà devoluto all’associazione
dei donatori di midollo osseo.
Insomma, un doppio scopo, che ha
visto la partecipazione in massa
delle donne di Serrone.

(G.F.)

SERRONE. Affidato al cuoco Domenico Crocca

Corso di cucina per famiglie
E’ diventata una Stella maggiorenne, la bellissima
Stella Camilli di Colleferro, che proprio oggi è
entrata nel firmamento dei grandi. E’ questa
un’età importante perché lascia di essere bambi-
na, per diventare matura e quindi stare vicino al
firmamento dei genitori e di quanti frequentano la
famiglia. Oggi, Stella è vista con un occhio diverso
perché deve camminare da sola, senza più l’ausilio
dei genitori, i quali da lontano, controllano sem-
pre tutto, ma lasciano lo spazio giusto affinché
Stella possa dimenarsi da sola nel mondo degli
uomini. La Mamma Cristina, il papà Leo, e soprat-
tutto i fratelli Giammarco e Stefano, oggi le
vogliono tirare 18 volte le orecchie per compli-
mentarsi con la fatina di casa. 

La famiglia festeggia i suoi 18 anni

Tanti auguri Stella

La Fiat Punto presa 
di mira dai vandali

COLLEFERRO. Da ieri presso il casello autostradale

Presidio della Coldiretti

Raffele Rizzo

MONTELANICO. Presa di mira l’autovettura di un impiegato dell’ambasciata

 



Un Consorzio quello de "I
Castelli della Sapienza", nato
alcuni anni fa ma che ha tar-
dato molto per divenire ope-
rativo.
Sembra pero' che finalmente

oltre il comune di
Valmontone che si è "mosso"
subito e quindi ha potuto
avviare alcuni Centri di
Eccellenza; anche diversi sin-
daci dei paesi aderenti voglia-
no bruciare le tappe e rigua-
dagnare il tempo colpevol-
mente perduto.
Il Consorzio che associa
attualmente 11 comuni (di cui
10 nella provincia romana ed
1 in quella di Frosinone) ha la
sede nel Palazzo Doria di
Valmontone, inizialmente era
composto da 7 aderenti:

Artena, Carpineto, Gallicano,
Genazzano, Labìco,
Valmontone e Zagarolo; ai
quali si sono poi aggiunti nel
corso di tre anni Segni, Cave,
Palestrina e Paliano in
Ciociaria. Lo scopo
dell'Organismo è quello di
permettere la gestione asso-
ciata di uno o piu' servizi pub-
blici, in particolare nell'ambi-
to accademico Universitario e
culturale del territorio dei
comuni aderenti. "Tutto cio' -
sottolinea il presidente del
Consorzio Luciano Attiani-
anche per valorizzare gli edifi-
ci storici che vengono recupe-
rati, con attività anche econo-
miche e produttive; purchè ne
esaltino il ruolo di vestigia
storica, ma anche e soprattut-

to per favorire il decentra-
mento universitario". Il
Consorzio ed i Comuni che ne
fanno parte hanno sottoscrit-
to protocolli e convenzioni
con L'Università La Sapienza
di Roma, con le finalità -tra
l'altro- di dislocare i corsi
Universitari nei Palazzi stori-
ci, per insediarvi corsi post
lauream/Master, corsi di for-
mazione permanente, labora-
tori tecnici od umanistici, ser-
vizi di foresteria, Biblioteche e
servizi accessori alle predette
attività; ed anche tutte quelle
iniziative che la Università
intende promuovere nell'am-
bito del processo di ristruttu-
razione del sistema universi-
tario metropolitano. E'
essenziale rilevare che tale
intuizione di decentramento
universitario di alta formazio-
ne scientifica, è stata ricono-
sciuta dalla legge regionale
39/2003 "Interventi a favo-
re del Consorzio Castelli della
Sapienza".
Ma è ora di parlare delle noti-
zie recenti che dovrebbero far
decollare il Consorzio, ad ini-
ziare dalla prima "uscita" del
nuovo Rettore della Sapienza
Renato Guarini, che ha scelto
proprio la sede del Consorzio
a Valmontone, a dimostrazio-
ne -seppure ce ne fosse biso-
gno- della importanza

dell'Organismo; e di quanto
l'Ateneo piu' grande d'Europa
voglia valorizzarlo.
"Nella strategia di sviluppo
della Sapienza -sottolinea il
Professor Guuarini- è com-
presa quella del decentra-
mento , al duplice scopo di
delocalizzare l'Università con
attività di ricerca ed alta for-
mazione". L'intervista rila-
sciata al cronista (durante
una colazione privata) si rife-
risce alla successiva visita di
Guarini avvenuta alcune setti-
mane fa a Genazzano, invitato
dal sindaco Francesco Pitocco
che è pure un professore della
Università capitolina. "Ed
inoltre sviluppare questi col-
legamenti -prosegue il neo

Rettore- con gli Enti locali".
"Tra le iniziative questa è
senz'altro molto importante,
anche perchè abbiamo potuto
verificare la grande disponibi-
lità degli Amministratori e la
capacità di poter coagulare e
realizzare dei progetti in
tempi brevi. La mia presenza
a Genazzano -conclude il
Magnifico- vuole anche essere
un segnale per la massima
attenzione del programma,
che sono certo possa svilup-
parsi al piu' presto."
Presente come sempre agli
incontri, il presidente del
Consorzio intercomunale. "Il
nostro progetto ha concluso la
fase di avvio -dice Luciano
Attiani- e con l'entrata della
Amministrazione provinciale
di Roma, è pronto per iniziare
l'avviamento effettivo delle
attività universitarie nelle
varie strutture. A Valmontone
per il prossimo anno accade-
mico , è prevista ad ottobre la
attivazione di 3 corsi di
Master di secondo livello,
mentre a Genazzano è pro-
grammato un Master per
l'informatica".
Da considerare che la ferrovia
Roma/Cassino ha dislocate
diverse stazioni nei primi
quaranta kilometri , nei cui
pressi sono ubicati quasi tutti
gli edifici storici messi a
disposizione della Sapienza; e
quindi facilmente raggiungi-
bili dagli studenti di molti
comprensori a sud della
Capitale e non solo.
In conclusione una considera-
zione che riguarda la proble-
matica economica, in un
momento difficile per molti
residenti dell'hinterland che
hanno difficoltà lavorative. Se
ben condotto e sviluppato il
progetto "I Castelli della
Sapienza" potrebbe e dovreb-
be fungere da volano per mol-
teplici attività connesse all'in-
gente movimentazione. Una
occasione da non perdere
dunque, anche perchè ormai
le premesse ci sono tutte.

Maurizio Ayò

Dopo quelli già avviati a Valmontone, a breve l'inizio di un corso di Informatica a Genazzano

Decollano i “Castelli della Sapienza”
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Serve parlare di San Giuliano di Puglia? Si ma
solo fino a quando non lo si visita poi… non ci
sono più parole! Veniamo accolti tiepidamente
dal Comitato delle Vittime come una sorta di
“scocciatori”. Poi, piano piano, si instaura un
feeling e loro, i genitori dei 27 “Angeli” capis-
cono, comprendono, si aprono.  Abbiamo por-
tato con noi il nostro libricino dei diritti dei
bambini e che abbiamo dedicato a loro... i loro
figli. Quello che dovevo dire,  lungo il viaggio
che ci ha portato fin lì, lo avevo ripassato nella
mia mente tantissime volte ma lì, è stata un’al-
tra cosa! Solo una stretta di mano e nella sede
dell’Associazione delle Vittime altro non ho
potuto dire che “siamo con voi!” Per togliermi
dall’imbarazzo ho passato la parola al Sindaco
Umbertini. Camminare in quei luoghi che noi
avevamo visto solo in televisione, fa uno strano
effetto. Capisci, comprendi e forse “provi” ma
sicuramente non riesci, ad immaginare il loro
dolore. Nell’attraversare il piazzale vedi che
tutto è lì..l’ufficio postale, la caserma dei
Carabinieri e poi la scuola, ricostruita in 20
giorni grazie al TG 5 e al Corriere della Sera che
hanno raccolto la solidarietà degli Italiani
Nell’entrare dentro il plesso ti accorgi, lo senti
che qualcosa manca.. la classe del 1996.., oggi
la terza elementare.. non c’è! La vice Preside ci
riceve. Dalle sue parole riusciamo a capire
l’enorme impegno degli insegnanti.. trasfor-
mati anche in Psicologi. Due bimbi in car-

rozzella..segno indelebile di un terremoto che è
andato oltre le vittime. Sul volto dei due bimbi
si legge la sofferenza..provi a non
guardarli...non ci riesci. Anche il Sindaco
Umbertini cerca, tenta di parlare… sul suo
volto si legge l’amarezza di essere inerme
davanti a tanta tragedia.. come noi. Anche
l’Assessore Mastropietro è commosso e lo vedo
uscire dalla scuola.. gli occhi rossi non nascon-
dono la tristezza! La vice Preside della scuola
“Jovine” dott.ssa Cerretano Concetta, ci toglie
dall’imbarazzo… “Vi ringrazio che siete qui! A
distanza di due anni e mezzo la vostra visita,
per noi ha un valore enorme. E’ il simbolo della
solidarietà!”  Sergio, Gianni, Mauro, Elena,
Alberto, Simone.. li vedo.. tutti commossi.
Consegniamo i nostri libri ai bambini ed una di
loro si riconosce nelle foto.. in braccio al cara-
biniere che la salva dalle macerie: “Presidente
è lei la bambina della foto!” mi dice un’inseg-
nante. E’ Michela, involontaria testimone del
nostro libro! Una carezza sul suo capo e una
foto con i nostri figli.. per non dimenticare.
Ora ci aspetta sicuramente l’impegno più
duro.. la vecchia scuola e il cimitero. Ci avvi-
amo verso il paese.  Arriviamo sul luogo della
tragedia e tutto è diverso da come lo si vedeva
in televisione. Un Carabiniere ci dice di non
entrare, l’area della vecchia scuola, recintata
con della rete rossa è sottoposta a sequestro
giudiziario in attesa che si accerti le respons-

abilità… anche se il processo ancora non inizia.
Poi il cimitero a rendere omaggio.. la parte che
inaspettatamente è la più dura! Nessuno di noi
ci aveva pensato! Entriamo. Con noi due geni-
tori che subito mandano una bacio con la
mano ai loro figli. Uno di loro ne ha persi due.
Un silenzio irreale e le lacrime agli occhi sul
volto di tutti noi. Non erano nostri figli ma è
come se lo fossero stati. Ventisette Angeli e
un’insegnante, ci sembrava di conoscerli, di
averli amati... di averli persi.. 
Non servono altre parole.

La delegazione di Cave in visita al paese pugliese due anni e mezzo dopo la tragedia 
della scuola crollata dove morirono 27 bambini: la testimonianza di uno dei protagonisti

Il racconto del viaggio a San Giuliano di Puglia

Sono undici i paesi che hanno messo a disposizione dell'Ateneo più grande d’Europa 
i loro edifici storici in cui allocare alcune attività di ricerca ed alta formazione 

Castello Colonna Palazzo Doria Pamphilj



Nella sede istituzionale della
Camera dei deputati, nella
Sala della Regina di Palazzo
Montecitorio, ieri è stata pre-
sentata in anteprima naziona-
le la mostra  dedicata a Gino
Covili. I quadri ed una scultura
di  Covili, più il film e le foto-
grafie che Vittorio Storaro ha
dedicato all'amico pittore,
danno vita alla mostra con un

allestimento scenografico sug-
gestivo e spettacolare, firmato
dallo stesso Storaro. Il destino
ha fatto incontrare i due mae-
stri a Luzzara all'inizio degli
anni '70 e il fato ha voluto che
Covili, proprio alla vigilia del-
l'inaugurazione della mostra,
si spegnesse il 6 maggio all'età
di 87 anni. Vittorio Storaro,
maestro mondiale di fotogra-

fai, premiato con
l'Oscar per l'appor-
to artistico a pelli-
cole famose quali
'Apocalypse now' e
' L ' U l t i m o
Imperatore', riper-
corre le vicende più
rilevanti che hanno
caratterizzato lo
sviluppo del Paese
attraverso la pittu-
ra di Gino Covili.
Storaro da dieci
anni è docente di
c i n e m a t o g r a f i a
a l l ' A c c a d e m i a
d e l l ' I m m a g i n e .
Nella serie di

monografie filmate
"Personaggi dell'arte italiana",
ha deciso di dedicarne una
all'arte del pittore frignanese;
ed ecco che l'arte dialoga con
l'arte e nasce il film "Gino
Covili: Le stagioni della vita".
Il lungometraggio presentato
al Festival del Cinema di
Venezia ottenendo grande
riconoscimento da parte della
critica e del pubblico, confer-
ma la nobile fratellanza artisti-
ca, umana e morale che c'è tra
i due artisti. La monografia
cinematografica "Gino Covili:
Le stagioni della vita" è stata
realizzata in alta definizione
dall'Accademia Internazionale
per le Arti e le Scienze
dell'Immagine de L'Aquila,
dall'Istituto Luce e da
Proxima, in collaborazione
con CoviliArte; con la supervi-
sione alla cinematografia di
Vittorio Storaro e la supervi-
sione alla sceneggiatura e alla
regia di Franco Barbaresi.
Gino Covili, classe 1918, nato a
Pavullo nel Frignano, nel

modenese, è definito il pittore
contadino per quella forza che
trasmettono i personaggi delle
sue opere, la stessa che si ritro-
va nelle zolle della sua terra. I
suoi eroi "... scendono dal
cavalletto e si impongono allo
spettatore: sono ruvidi ma
onesti, dimessi ma fieri... Ti
vengono incontro figure
dolenti ma virili, gente piegata
ma fiduciosa nel riscatto".
L'ultimo eroe, Il grande pasto-
re, il contadino con L'ultimo
covone, ne sono testimoni e
mai soli, perché Covili è autore
di grandi cicli pittorici che
mettono in risalto i volti, i gesti
e gli atteggiamenti che appar-
tengono a determinate classi
sociali. Ricordiamo la serie
dedicata agli Esclusi, oppure la
serie dedicata a Francesco, che
è insieme storia umana ed
artistica, raggiungendo nelle
decine di tavole lo spirito dei
Fioretti del poverello di Assisi.
Gino Covili ha rappresentato
l'artista non solo italiano ma
europeo, che insieme ad un

asiatico, sudamericano, cinese
e africano, alla manifestazione
che la FAO ha organizzato per
"urlare" con l'arte la lotta alla
fame nel mondo. Il Presidente
della Camera dei deputati, Pier
Ferdinando Casini, ha inviato
un messaggio di Cordoglio alla
famiglia Covili: "Ho appreso
con commozione la notizia
della scomparsa di Gino
Covili, artista di straordinaria
forza comunicativa ed inter-
prete sensibile ed originale
della nostra storia recente, le
cui opere più significative la
Camera dei deputati si appre-
sta ad esporre a Palazzo
Montecitorio. In questo
momento di dolore, desidero
esprimere a voi tutti i senti-
menti del più profondo cordo-
glio mio personale e di tutta la
Camera dei deputati."
"Storaro-Covili. Il segno di un
destino"Palazzo Montecitorio
dall'11 maggio al 28 giugno
2005 Apertura al pubblico. La
mostra resterà chiusa le dome-
niche.

Il Palazzo di Montecitorio ospita da oggi quadri, sculture e fotografie del pittore modenese

Covili, una mostra dedicata all’artista
recentemente scomparso
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L’Associazione cultu-
rale Artemista, pres-
so il Teatro di Terra
di Velletri,  ha allesti-
to una “mise en espa-
ce” della Divina
Commedia,  per il
progetto “Divina
Commedia: viaggio
tra sogno e realtà”,
curato dall’associa-
zione “Idee e Valori”,
con il patrocinio
della Regione Lazio.
La manifestazione,
che ha debuttato a
Palombara Sabina
domenica 8 maggio
alle  21,00, presso la
chiesa di Sant’Egidio,
proseguirà domenica
29 maggio alle ore
17,00 presso il Castello
Savelli.
Nel corso del primo
incontro, egregiamen-
te introdotto dallo
scrittore e giornalista
Eraldo Affinati e dal
poeta Vittorio Cozzoli,
gli attori della attivis-
sima Associazione
veliterna, Luigi
Onorato, Sabina

Barzilai, Settimio
Petrucci e Carla
Petrella, ed i musicisti
Riccardo Morsilli, vio-
linista, e Pino
Marinaro percussioni-
sta, hanno proposto al
folto pubblico interve-
nuto una originalissi-
ma mise en espace di
letture tratte
dall’Inferno Dantesco
curata dal direttore
artistico della compa-
gnia, Luigi Onorato e
ispirata al tema speci-
fico del viaggio di

Dante, inteso sia in
senso spirituale che
materiale, con tutti i
risvolti fantastici che
ne possono derivare.
Il pubblico ha accolto
con un lungo e caloro-
so applauso la rappre-
sentazione, proposta
dagli attori, dimo-
strando di avere
apprezzato l’agile
drammatizzazione sce-
nica che, attraverso le
letture in movimento,
le immagini, i suoni,
che hanno arricchito la

particolare “mise en
espace”, ha consenti-
to una facile com-
prensione dell’intri-
cato e intrigante lin-
guaggio dantesco.
Come già detto
l ’ A s s o c i a z i o n e
Artemista è attesa a
Palombara Sabina,
per proseguire il viag-
gio attraverso le suc-
cessive letture di
brani scelti del
Purgatorio e del
Paradiso Dantesco.
L ’ A s s o c i a z i o n e

Artemista non può che
essere soddisfatta del-
l’accoglienza ricevuta e
del felicissimo esito
della manifestazione e
coglie l’occasione per
invitare i cittadini di
Velletri, che vogliano
profittare dell’occasio-
ne, ad intervenire al
prossimo incontro,
previsto per l’ultima
domenica di maggio,
presso le affascinanti
sale del Castello
Savelli  di Palombara
Sabina.

Il progetto nato sotto il patrocinio della Regione Lazio ha debuttato domenica

Divina Commedia: tra sogno e realtà 
in scena la compagnia veliterna Artemista

ROMA. Palazzo dei Congressi

Dissonanze,
al via il Festival 

di musica elettronica
Il 19-20–21 maggio
2005 torna Dissonanze,
il festival internazionale
di musica elettronica e
arte digitale di Roma.
Nato nel 2000 come
festival d’avanguardia,
Dissonanze ha nel
tempo riscosso un suc-
cesso crescente di critica
e di pubblico, ed è ormai
un punto di riferimento
importante tra i (sem-
pre più numerosi...)
eventi dedicati alla crea-
tività applicata alle
nuove tecnologie: l’ulti-
ma edizione ha visto la
partecipazione di 35
artisti, italiani e interna-
zionali, ed è stata segui-
ta da oltre 12.000
appassionati e curiosi di
ogni tipo. Anche per il
2005 Dissonanze con-
ferma la sua caratteristi-
ca più significativa: la
volontà di ricerca e di
promozione tanto di
progetti experimental
quanto di creazioni
entertainment nell’am-
bito delle arti elettroni-
che e digitali. Da questa

edizione il festival  si
stabilisce nella nuova
location del Palazzo dei
Congressi dell’EUR,
dove rimane per 3 anni.
Toccando anche   il
Teatro Palladium e la
Facoltà di Architettura
al Mattatoio
dell’Università Roma
Tre, e il Goa club.. Come
sempre, il festival si svi-
luppa tra pomeriggio e
sera, e attorno a incontri
e workshop con gli arti-
sti e speciali approfondi-
menti di tendenze,
scene e generi. E preve-
de anteprime, esclusive,
collaborazioni e produ-
zioni originali commis-
sionate proprio da
Dissonanze. Infine,
anche la comunicazione
visiva di Dissonanze 05
è del tutto rinnovata: si
tratta di una serie di
immagini fotografiche
del Palazzo dei
Congressi e dell’EUR
rielaborate in digitale
dai due innovativi grafi-
ci romani Lord Z e
Alessandro Costariol..

Un momento 
della manifestazione



Ci pensa Mara a pareggiare
i conti con la fortuna. Dopo
la  sconfitta di Tathiana
Garbin per 6-3, 6-4 contro
la russa Linetskaya che con-
ferma come Tathiana riesca
ad adattare meglio il suo
gioco alle superfici veloci.
La Santangelo approda al

secondo turno (come hanno
fatto la Farina, la Schiavone
e la Camerin) degli
Internazionali d’Italia scon-
figgendo la quotata colom-
biana Fabiola Zuluaga che
la precede in classifica di
quasi 150 posizioni, Mara
sul campo della Pallacorda

dimostra quanto di buono è
riuscita a fare in questi ulti-
mi tempi come le vittorie in
due challenger da 25 mila
dollari e  questo secondo
turno al Foro Italico dopo
essere passata dalle qualifi-
cazioni. La giocatrice origi-
naria di Latina, ma residen-
te inTrentino a Cavalese,
era salita alla ribalta delle
cronache ad inizio 2004
quando raggiunse il quarto
turno nientemeno che agli
Australian Open, chiudendo
poi l’anno a ridosso delle
prime cento posizioni. Il
2005 si apre per Mara con
qualche infortunio, e sola-
mente da Aprile, dopo esse-
re scesa oltre la 160esima,
riesce a trovare una certa
continuità nel gioco e nei
risultati. Tornando alla par-
tita di ieri, l’ostacolo
Zuluaga si presentava con
molte insidie, in quanto la
giocatrice di Bogota sulla
terra rossa riesce ad espri-

mersi a grandi livelli. Nel
primo parziale le cose si
mettono subito bene per la
Santangelo che dimostra di
avere, oltre ai buoni fonda-
mentali, anche un buon ser-
vizio ed un discreto tocco di
volo chiudendo sul 6-2. Nel
secondo la colombiana non
riesce ad imbrigliare il gioco
potente della italiana e con
un altro 6-2 si porta a casa
la partita e la possibilità di
sfidare la testa di serie
numero 7 la gigante Nadia
Petrova. Tra le altre favorite
del torneo avanza la testa di
serie numero 1, e numero 2
del mondo, Maria
Sharapova, che lascia sola-
mente sei games alla spa-
gnola Medina Garrigues. La
bella tennista russa, che
dopo la vittoria di
Wimbledon dello scorso
anno ha fatto dimenticare a
tutti gli appassionati del
“Bel Tennis” la Kournikova
ha impiegato qualche gioco

per abituarsi alla nuova
superficie. “Non sono molto
soddisfatta – spiega Maria -
di come ho giocato.
Comunque il primo incon-
tro su una nuova superficie
è sempre difficile, anche se
mi sono trasferita per qual-
che tempo in Spagna per
abituarmi alla terra rossa
europea”. La nuova pin-up
del tennis mondiale nel
tempo libero va in giro per
negozi a fare acquisti come
una normale ragazza. “Mi
piace fare la turista – sotto-
linea la Sharapova - qui a
Roma ci sono molte cose da
vedere, mi piace la gente e
l’atmosfera”. Lascia anzi-
tempo il torneo capitolino la
5 testa di serie Kutnetsova
sconfitta dalla Suarez, men-
tre avanzano Sugiyama,
Smasnova, Martinez e
Vento-Kabchi. Oggi è la
volta della Mauresmo e di
Serena Williams.

Daniele Flavi

TENNIS. L’italiana batte in due set la più quotata colombiana, fuori invece la Garbin. Passa la Sharapova

Internazionali d’Italia, la Santangelo batte 
la Zuluaga e approda al secondo turno
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Mara Santangelo



Si gioca oggi, mercoledì 11 mag-
gio, l’ultimo turno del campiona-
to di Eccellenza per il Girone A,
che può regalare verdetti davvero
importantissimi. Sia al vertice
che in coda, infatti, questi tre
punti in palio nel turno odierno
potrebbero cambiare i destini di
diverse squadre. In testa, il duello

tra la capolista
Civitacastellana e il
Pisoniano che insegue
non si è ancora risolto: i
civitonici sono avanti di
due punti e oggi fanno
visita al Cecchina, per
un confronto che
potrebbe regalare emo-
zioni a non finire. Alla
partita di Cecchina
guarda fiducioso anche
il Pisoniano, che ha due
lunghezze di ritardo e
va a giocare sul campo
del San Filippo Neri. Se
il Civitacastellana vince,
sale direttamente in
serie D senza ricorrere
allo spareggio. Se invece

la capolista pareggia a Cecchina e
il Pisoniano vince, si va allo spa-
reggio per stabilire chi viene pro-
mossa in D. Se il Civitacastellana
perde e il Pisoniano vince, è pro-
prio il Pisoniano ad effettuare un
clamoroso sorpasso e a vincere il
campionato. Anche in coda è
bagarre: dopo le retrocessioni di

Triaena e Sabinia, domenica scor-
sa è scesa in Promozione anche
l’Acilia. Il Fiumicino, che avrà i
tre punti a tavolino per la sfida di
domenica scorsa saltata per la
mancata presenza del Triaena,
sale a quota 40 punti ed è ancora
in corsa per la salvezza. Giocando
proprio sul campo dell’Acilia già
retrocesso, i tirrenici potrebbero
fare bottino pieno. A rischiare
potrebbe essere addirittura il
Cecchina, in termini di classifica,
ma la vittoria della Coppa Italia
Regionale consente alla squadra
di Coppola comunque di giocare
in Eccellenza nella prossima sta-
gione. Il Santa Marinella ha 41
punti come i cecchinesi, ma dovrà
giocare contro il Triaena fanalino
di coda e non dovrebbe avere dif-
ficoltà ad intascare i tre punti,
soprattutto considerando che gli
avversari odierni potrebbero di
nuovo non presentarsi in campo,
come hanno fatto domenica scor-
sa. In teoria, rischiano anche le
squadre che sono a 42 punti, in
una classifica diventata molto

più corta. A rendere ancora più
emozionante questo mercoledì
insolito di campionato, ci saranno
anche le due sfide decisive per la
promozione nel Girone B:
Formia-Cassino e Vjs Velletri-
Almas Roma. Cassino e Almas
sono in testa appaiate a 77 punti
e, nel caso in cui dovessero rima-
nere allo stesso punteggio,
andrebbero allo spareggio in
campo neutro. Tutte le partite si
giocheranno alle 16,30.

LE PARTITE DEL GIRONE A:
ACILIA CALCIO - FIUMICINO
CALCIO
CECCHINA AL.PA. - POOL
INDUSTRIE CIVITA C.
GIADA MACCARESE - ROMA
VIII
N.S. MARIA MOLE - PRO CAL-
CIO SABINA
SABINIA - BASSANO ROMANO
SAN FILIPPO N CASALOTTI T –
PISONIANO
TORBELLAMONACA - CYNTHIA
1920
TORRENOVA - CORNETO TAR-
QUINIA
TRIAENA CAMPAGNANO -
S.MARINELLA

CLASSIFICA: CIVITACASTEL-
LANA 69, PISONIANO 67, ROMA
VIII 62, PRO CALCIO SABINA
57, SAN FILIPPO NERI 55,
S.MARIA MOLE 53, CYNTHIA
44, CORNETO T. 43, TORRENO-
VA, BASSANO R., MACCARESE E
TROBELLAMONACA 42,
S.MARINELLA E CECCHINA 41,
FIUMICINO 37 (*), ACILIA 36,
SABINIA 20, TRIAENA C. 12
*= 1 gara in meno, l’avrà vinta a

tavolino

LE PARTITE DEL GIRONE B:
FORMIA-CASSINO
VJS VELLETRI-ALMAS ROMA

LA CLASSIFICA DEL GIRO-
NE B (prime posizioni): CAS-
SINO E ALMAS 77, CISTERNA
MONTELLO 64, COLLEFERRO
61, TERRACINA 58…

CALCIO. Oggi anticipano tutte le partite del Girone A e le due sfide al vertice del gruppo B

L’Eccellenza scende in campo
per il decisivo ultimo turno

Inizia bene l’avventura della for-
mazione Berretti del Frascati nelle
finali nazionali di categoria. Nella
prima partita giocata in quel di
Pescara, i castellani hanno riportato
un pareggio per 2 a 2 esprimendosi
su alti livelli e dimostrando di non
subire alcun timore reverenziale nei
confronti dei quotati avversari. Il
risultato è prestigioso e dà morale in
vista delle prossime partite, anche
se un pizzico di amarezza per come
è maturato c’è eccome. Fino a 2’ dal
termine, infatti, i ragazzi del
Frascati erano in vantaggio per 2 a
1. Poi, la rete del pareggio abruzzese
che ha cancellato la speranza di fare
bottino pieno coltivata fino a quel

punto. Il tecnico dei frascatani
Scotini si dice rammaricato proprio
per questo: “E’ stato un vero pecca-
to aver subito quel gol del pareggio
all'88', non ci voleva proprio…
Meritavamo di vincere, per come
avevamo giocato. Sul piano della
personalità i miei mi sono piaciuti.
Il Pescara aveva in formazione ben
nove giocatori che fanno la
Primavera, forse all’inizio la
squadra ha un po’ risentito di
questo a livello psicologico. Ma poi
ha saputo ritrovarsi alla grande'. In
effetti, dopo essere andato sotto di
una rete, il Frascati ha reagito
andando prima a pareggiare con
Simoncini al 34' del primo tempo e

poi portandosi in vantaggio al 20'
della ripresa con il capitano
Antonelli, che nel corso della partita
ha pure colpito una traversa. Oggi la
seconda partita delle fasi finali
nazionali contro il Catania, in casa,
nello stadio “8 Settembre”. In caso
di vittoria, il Frascati potrebbe con-
siderarsi già qualificato al turno
successivo. Mister Scotini mette
però i suoi sull’attenti: “In campo
vorrò vedere la stessa grinta e atten-
zione espresse a Pescara, altrimenti
sarà dura”. Si prevede una buona
presenza di pubblico, oggi pomerig-
gio alle 15,00, quando la Berretti del
Frascati sfiderà i siciliani per un
altro confronto di grande prestigio. 
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SEGNI - FUTURA PARK
ROMA = 14-46 (14-19) 
SEGNI: Bernardi (73 Turco),
Perugini (73 Libechi), Quiriconi,
Valenzi, Tummolo (61 Della
Vecchia), Pennese Ful., Loughnan
(73 Felici), Roscioli, Benedetti,
Sinibaldi, Ciotti, Pennese Fab.,
Galati (73 Volpicelli), Sposi (73
Caringi), Papaianni (66
Gagliarducci F.). 
ROMA: Pickering; D’Angelo,
Frasca (58 Scarnecchia), Benelbas,
Corona; Freschi (58 De Blasio),

Mazzi G. (64 Casasanta);
Erasmus, Rubini (58 Damiani), De
Luca; Giacci, Visser; Leonardi,
Superina, Fontana. All. Breedt. 

Marcatori:. 5 Mt Superina tr
D’Angelo; 6 Mt Frasca tr
D’Angelo; 15 Mt Ciotti tr Pennese
Ful.; 18 Mt Sinibaldi tr Pennese;
36 Mt Erasmus; II° Tempo: 43 Mt
Corona tr D’Angelo; 51 Mt Freschi
tr D’Angelo; 56 cp D’Angelo; 65 cp
D’Angelo; 72 Mt D’Angelo tr
D’Angelo. 

Arbitro: Pacini di Livorno

Il Segni esce sconfitto davanti al
pubblico amico nell’ultima partita
della stagione disputata nel cam-
pionato di serie A. Difronte alla
forte compagine della Futura Park
Roma, il quindici segnino non è
riuscito nell’impresa di vincere,
ma ha giocato comunque a testa
alta e ha fatto la sua parte fino in
fondo. Alla lunga la differenza di
valori è venuta a galla, ma la
squadra cara al patron Augusto

Priori ha davvero poco da rim-
proverarsi. In classifica, infatti, il
Segni è arrivato davanti a tanti
club di grande prestigio, confer-
mando di avere qualità individuali
e di gruppo importanti. E’ per
questo che, anche dopo la sconfit-
ta di domenica, il pubblico ha
applaudito i suoi giocatori a lungo,
con una pacifica invasione di
campo al fischio finale e un terzo
tempo festoso per salutare la mer-
itata permanenza nel massimo
campionato. 

Berretti, il Frascati fa 2-2 a Pescara
In casa oggi la seconda partita delle finali contro il Catania (ore 15)

RUGBY. Serie A. ultima partita in casa di campionato di fronte al proprio pubblico

Segni la sconfitta contro Roma non cancella la buona stagione



PALLAVOLO. Il club casilino conquista i play off in B2 e il titolo regionale under 16

Zagarolo festeggia una bella stagione
fra prima squadra e giovanissimi

Stagione positiva per lo Zagarolo
che può fregiarsi di successi
importanti sia per la prima squa-
dra che per il settore giovanile.
Oltre ad aver conquistato i play
off nel campionato di B2, infatti,
la società può essere legittima-
mente soddisfatta per il terzo
posto conquistato nelle provin-
ciali con i giovani di Emidio
Olivetti ai quali va anche il pre-
stigioso titolo regionale U16. Ma

partendo nell’ana-
lisi dalla prima
squadra, parteci-
pante al campiona-
to di serie B2, va
sottolineato come
questa abbia vinto
nell’ultimo turno
disputato contro il
CUS Perugia,
ormai salvo, in un
incontro dai toni
rilassati. Vittoria
efficace per mante-
nere la classifica
restando a due

punti dal secondo/terzo posto.
Lo Zagarolo ora a quota 58, è
quarto per piazzamento, ma
terzo in classifica vista la parità
di Ostia e Oristano, entrambi a
quota 60.
Sabato prossimo si chiude il
campionato regolare con l'incon-
tro-recupero contro il CUS Roma
già retrocesso. Venendo al setto-
re giovanile, i ragazzi di Emidio
Olivetti si aggiudicano prima la

semifinale battendo 3 a 2 il
S.Paolo e poi la finale contro il
Civitacastellana vincendo 3 a 1.
Nella partita contro S. Paolo l'e-
mozione si era fatta sentire un
po' di più tra questi giovanissimi
che vantano tra le loro fila Giulio
Sabbi, capitano della squadra,
classe 1989, schiacciatore di
banda già opzionato dalla Sisley
Treviso.
Zagarolo parte teso e perde il
primo set, si rifà nella ripresa,
ma lascia andare il terzo parzia-
le, nonostante il bel gioco espres-
so. Nel quarto e nel quinto set,
oltre ad un ritrovato Sabbi, ci
mettono lo zampino Alessio
Susca (1990), Panardi e Bezzi al
centro (quest'ultimo classe 1990,
2.03 cm di altezza). Buona anche
l'intesa di Luca Baldini con i
compagni. Il regista del gruppo
sfodera un'ottima prestazione
insieme con l'opposto Juri
Giovannotti. In finale, Zagarolo
vince subito il primo set senza
soffrire, scivola sul secondo,

complici molti errori gratuiti. Al
terzo set le due squadre trovano
la giusta combinazione e metto-
no in opera un piccolo capolavo-
ro di
pallavolo, combattendo fino al 23
pari. Poi è Zagarolo a spuntarla
25-23.
Quarto e ultimo set - quello che
regala ai giovanissimi cresciuti
nel vivaio dello Zagarolo il titolo
mai raggiunto in questa catego-
ria - vinto sull' onda dell' entu-
siasmo grazie anche agli inseri-
menti di De Lorenzo, Di Palma e
Lo Jacono che si sono fatti trova-
re pronti alla chiamata del coach.
"Siamo felicissimi, è un risultato
importante, raggiunto anche gra-
zie al lavoro di Stefano Vendetti
(secondo allenatore ndr) e
soprattutto di Stefano Fiorentino
che ha cresciuto questi ragazzi"
sono le parole di Mimmo
Olivetti, che aggiunge: "Questo
risultato è la conseguenza del
tanto lavoro fatto in palestra e
dell'impegno di tutti". 

BAS CIAMPINO-LUKY WIND
FOLIGNO 83-61

BAS CIAMPINO: Basile,
Zangelmi 6, Massari 2,
Chiarelli, De Mattia 8, Rufini
10, Teofili 20, Di Fabio 9,
Amadei 17, Fasciani 11
all. Pietrelli
FOLIGNO: De Gregorio 4,
Donati 6, Foiano 6, Floridi,
Pompei, Giampaoli 2,
Matteucci 9, Crescimbeni 22,
Pizzoni 11, Massini
all. Ciaravaglia (Di Fonzo)
Parziali: 19-15; 39-28; 59-42;

Finalmente il Ciampino sfata
il tabù del PalaTarquini e
vince la sua prima partita del
2005 in casa, nella gara-1
delle finali di Play-Out per la
salvezza. 
Ciampino domina ai rim-
balzi, è più reattivo, riesce a
sfruttare il fattore-campo e a
vincere una sfida importan-
tissima. In avvio di partita si
accende subito il duello tra
Amadei e Crescimbeni. Il
play di casa mette a segno i
primi sette punti, gli

risponde la guardia ospite
che è l’unico a sembrare in
partita dei suoi. 
La BAS va in vantaggio di 5

punti (11-6), ma poi sbanda.
Donati anticipa Rufini e gli
arbitri segnalano un anti-
sportivo. Dopo i due tiri
liberi degli umbri, Zangelmi
continua a protestare e si
vede sanzionare un tecnico.
Foligno in totale fa solo 1/4,
ma Ciampino va nel pallone e
subisce la rimonta (11-14).
Prima della fine del quarto
c’è comunque il pareggio (15-

15) e sul suono della sirena
Amadei realizza da tre (19-
15). Nel secondo quarto
Teofili entra e fa la differen-
za, il risultato cambia da 24-
19 e sino al 37-25. Nel terzo
periodo, il copione della gara
è invariato. Quando
Ciampino torna a uomo (57-
40) è Foligno a passare a
zona, ma il vantaggio dei
castellani non è mai in dis-
cussione. 
Nell’ultimo periodo
Ciampino piazza subito un
parziale di 8-0 e Foligno esce
dalla partita. Dopo 4' c'è il
massimo vantaggio (71-44)
poi Foligno accorcia le dis-
tanze ma il successo è salda-
mente nelle mani della Bas
Ciampino. L’unica nota sto-
nata per la squadra di
Pietrelli arriva nel finale,
quando Rufini subisce una
distorsione che ne mette in
forte dubbio la presenza in
gara-2. 

Ciampino, bene la prima: successo 
in gara 1 dei play out contro Foligno 

PALLACANESTRO. La squadra di Pietrelli sfata il tabù del PalaTarquini e vince in casa

L’A.S. Marino Pallavolo ha indetto la seconda edizione del
Torneo Scolastico “Element Volley”, che si conclude oggi
con l’ultima giornata di gare. L’evento, patrocinato del
Comune di Marino, si ha preso il via lunedì presso il
Palazzetto dello Sport di Cava dei Selci, e ha visto coinvolti
complessivamente ben 750 bambini delle otto scuole ele-
mentari. Il torneo è inserito nel “ Progetto Scuola“, finaliz-
zato alla pratica dell’attività motoria mediante il minivolley,
con l’offerta di un’ora gratuita a settimana per tutte le classi
del II° ciclo delle Scuole Elementari. I bambini sono stati
suddivisi dai tecnici in 30 squadre per le III elementari, in
25 per le IV elementari e 31 squadre per le V elementari.
Nelle tre giornate della manifestazione i piccoli atleti
arriveranno al Palazzetto dello Sport per le ore 09,00; dis-
puteranno su quattro campi altrettanti partite, alla fine delle

quali tutti i partecipanti riceveranno un premio per l’impeg-
no profuso.Il “ Progetto Scuola “ ha previsto a marzo la real-
izzazione da parte di tutti i bambini coinvolti di un disegno
che presentasse la manifestazione su un tema a scelta tra “
LEALTA’ SPORTIVA “ e “ AMICIZIA E SPORT “. I 750
disegni sono stati portati all’ Istituto d’Arte Paolo Mercuri di
Marino, dove una apposita commissione composta da pro-
fessori e alunni, ha valutato uno ad uno i lavori, premiando
quello di Matteo Silvestrini, frequentante la V elementare
della Scuola Sandro Pertini. Tale disegno è stato inserito
anche nella locandina che pubblicizza il torneo, che come
detto vedrà il suo epilogo nella giornata odierna. Volendo
stilare un primo bilancio, la manifestazione ha riscosso sicu-
ramente un grande successo, coinvolgendo tanti ragazzi e
regalando loro tre giornate di sport puro e costruttivo. 

Oggi l’ultima giornata del torneo scolatisco al Palasport di Cava dei Selci

A Marino si conclude il torneo Element Volley
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RAI UNO RAI DUE RAI TRE

CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4

10.30 - Nonsolosoldi
10.45 - TG2
11.00 - Piazza Grande
13.00 - TG2
13.30 - Costume e società
13.50 - TG2 • Salute
14.00 - L’Italia sul 2
15.45 - Al posto tuo
17.10 - TG2 Flash L.I.S.
17.15 - Tutenstein
17.40 - Art attack
18.00 - Le Superchicche
18.10 - Sportsera
18.30 - TG2
18.50 - 10 minuti
19.00 - Friends
19.50 - Classici Warner
20.10 - Braccio di ferro
20.20 - Il lotto alle otto
20.30 - TG2
21.00 - Incantesimo 7
23.00 - TG2

06.45 - Uno mattina
09.35 - TG Parlamento
09.40 - Dieci minuti di...
11.30 - TG1
11.35 - La prova del cuoco
13.00 - Occhio alla spesa
13.30 - TG1
14.00 - TG1 • Economia
14.10 - Il commissario Rex
15.05 - La signora in giallo
15.50 - La vita in diretta
16.50 - TG Parlamento
17.00 - TG1
17.10 - Che tempo fa
18.40 - L’eredità
20.00 - TG1
20.30 - Batti e ribatti
20.35 - Affari tuoi
21.00 - Bad company

protocollo Praga - Azione
23.15 - TG1
23.20 - Porta a porta

10.10 - Cominciamo bene
12.00 - TG3 Sport/Meteo
12.25 - Si gira
12.45 - Cominciamo bene
13.10 - Cuore e batticuore
14.00 - TG3 • TG Regione

• Meteo
14.50 - TGR • Leonardo
15.00 - TGR • Neapolis
15.15 - 88° Giro d’Italia
16.00 - Giro d’arrivo
17.20 - Processo alla tappa
18.10 - Geo & Geo
18.20 - TG3/Meteo
19.00 - TG3 • TG Regione

• Meteo
20.00 - TGiro - Sport
20.15 - Blob
20.20 - Un posto al sole
20.55 - Calcio Coppa Italia

Roma - Udinese
23.05 - TG3 • TG Regione

11.20 - Boston Public
12.15 - Secondo voi
12.25 - Studio Aperto/Meteo
13.00 - Studio Sport
13.40 - Detective Conan
14.05 - The Simpson
14.30 - Campioni, il sogno
15.00 - Settimo cielo
16.15 - Cartoni animati

• Doraemon •
Tartarughe ninja • Pokèmon
Advance Challange • Mille
Magie Doremì • Spongebob
17.55 - Malcom
18.30 - Studio Aperto/Meteo
19.00 - Will & Grace
19.30 - Camera cafè
20.10 - Una mamma per

amica - Telefilm
21.05 - La famiglia del
Professore Matto - Commedia
23.15 - Iene PS

07.20 - Rassegna stampa
07.45 - Mac Gyver 
08.45 - Vivere meglio
09.50 - Saint tropez
10.50 - Febbre d’amore
11.30 - TG4
11.40 - Forum
13.30 - TG4/Meteo4
14.00 - Genius
15.00 - Sentieri
16.30 - La valle dell’Eden

- Drammatico
18.55 - TG4/Meteo4
19.35 - Sipario del TG4
20.10 - Walker Texas 

Ranger - Telefilm
21.00 - Il Comandante    

Florent - TV Poliziesco
23.15 - Chi ha ucciso la
Signora Dearly? -  Commedia
01.05 - TG4 

• Rassegna stampa

A parte le primissime ore della
giornata, nelle quali la Luna for-
mera' un aspetto con Giove disar-
monico, i colleghi troveranno le
vostre idee molto utili. Piu' tardi, il
vostro fascino risultera' irresistibile
per le persone del sesso opposto.

21 marzo
20 aprile

. . . C O S A  D I C O N O  L E  S T E L L E
A R I E T E

Venere abbandona oggi il vostro
segno. Potreste avere l'impressione
di avere meno successo con il sesso
opposto. In realta' la vostra energia e'
comunque notevole, grazie al Sole.
Riuscirete, insomma, a ottenere
sempre i vostri obiettivi affettivi.

21 aprile
20 maggio

T O R O

Una bellissima novita' illuminera'
la vostra giornata. Venere rag-
giunge oggi il vostro segno. La
vostra simpatia, gia' nota, risulta
da oggi esaltata. Gli amici e i col-
leghi vi aiuteranno piu' volentieri a
raggiungere i vostri obiettivi.

21 maggio
20 giugno

G E M E L L I

Non preoccupatevi se, oggi, avre-
te difficolta' per volgere le situazio-
ni a vostro vantaggio! Cominciate
a fare qualche progettino per gua-
dagnare qualcosa in piu'. Drizzate
le antenne anche nei sentimenti.
Belle novita' sono all'orizzonte!

22 giugno
22 luglio

C A N C R O
Quasi magicamente, vi ritro-
verete circondati da persone
che vi metteranno di buon
umore e vi faranno condividere
alcune idee interessanti per
migliorare la sfera economica.
Risulterete anche molto
affascinanti...

23 settembre
22 ottobre

B I L A N C I A
Dovrete impegnarvi di piu', se
volete che il sesso opposto si
interessi a voi e che gli amici vi
diano qualche dritta per la pro-
fessione o gli affari... Potete far
emergere il meglio di voi stessi,
nei rapporti con gli altri!

22 dicembre
20 gennaio

C A P R I C O R N O

Tutti vi conoscono come persone
magnanime. Perderete occasioni
per raggiungere gli obiettivi profes-
sionali ed economici. La persona
amata si sentira' trascurata e ve lo
fara' pesare. Vale la pena di essere
cosi' esageratamente generosi?

23 luglio
23 agosto

L E O N E

Se non vi concentrate sui vostri
veri desideri, questo transito
potrebbe risultare dannoso per
tutti i settori della vostra vita, dalla
professione all'amore. La persona
amata, gia' da oggi, notera' che
siete meno concentrati su di lei.

24 agosto
22 settembre

V E R G I N E

Sara' avvantaggiato, chi e' alla
ricerca di una relazione sentimen-
tale piu' soddisfacente. Anche chi
e' in cerca di fortuna professionale
o negli affari, pero', sara' piu' fortu-
nato, grazie alle tante amicizie che
si formeranno a breve!

23 ottobre
22 novembre

S C O R P I O N E

Oggi Venere raggiunge il segno,
opposto al vostro, dei Gemelli.
Apparirete molto, troppo furbi
per essere credibili. Cercate di
essere i piu' sinceri possibili, o la
persona amata riconsiderera'
presto la relazione!

23 novembre
21 dicembre

S A G I T T A R I O

C'e' l'occasione di intraprendere
qualche avventura fortunata con
una persone di cui vi fidate davvero.
L'avventura puo' riguardare sia gli
affari che, in maniera ancora piu'
esaltante, i sentimenti, per i quali
non v'e' prezzo!

21 gennaio
19 febbraio

A C Q U A R I O

Se qualcuno vi da' consigli per
fare meglio nella professione,
non ignoratelo. Soprattutto,
non ignorate i segnali di simpa-
tia che provengono da una per-
sona che, forse, potrebbe piac-
ervi! 

20 febbraio
20 marzo
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07.55 - Traffico • Meteo 5
• Borsa e monete

08.00 - TG5
08.50 - Il diario
09.05 - Tutte le mattine

• TG5 Borsa Flash
11.25 - Un detective in corsia
12.25 - Vivere
13.00 - TG5/Meteo5
13.40 - Beautiful
14.10 - Tutto questo è soap
14.15 - Centovetrine
14.45 - Uomini e donne
16.30 -  Verissimo
18.25 - La fattoria
18.55 - Chi vuol essere

milionario?
20.00 - TG5/Meteo5
20.30 - Striscia la notizia
21.00 - Ho sposato 

un calciatore - Serie TV
23.15 - Duetto a tre

FRASCATI

POLITEAMA

Sala 1 Le Crociate
Ore 16.00 - 19.00 - 22.00

L.go A. Panizza, 5
Tel. 06.9420479

GENZANO

Sala 2 Xxx 2 • The next Level
Ore 16.10 - 18.15 - 20.20 - 22.30

Sala 3 Miss FBI • Infiltrata Speciale
Ore 16.00 - 18.10 - 20.20 - 22.30

SUPERCINEMA
Largo Panizza, 5

Tel. 06.9420193

Sala 1 Le Crociate
Ore 16.30 - 19.30 - 22.30

Sala 2
Missione tata Ore - 16.10 - 18.15 - 20.25
Cellular                      Ore - 22.30

CYNTHIANUM
Viale Mazzini, 9

Tel. 06.9364484

Sala
Verde

Le Crociate
Ore 17.30 - 20.00 - 22.30

Sala
Blu

Missione tata Ore 18.00
Xxx 2                   Ore 20.20 - 22.30

MODERNISSIMO
Via C. Battisti, 10/11
Tel. 06.9364993

Sala
unica

Sahara
Ore 17.30 - 20.00 - 22.30

AUGUSTUS

Sala
1

Missione tata Ore 16.10 - 18.10
Il Volo della Fenice  Ore 20.15 - 22.30

Via F. Turati
Tel. 06.96149082

Sala
2

Il Ritorno del Monnezza
Ore 16.00 - 18.10 - 20.15 - 22.30

Sala
3

Xxx 2 • The next Level
Ore 16.00 - 18.10 - 20.15 - 22.30

Sala
4

Le Crociate
Ore 16.00 - 19.15 - 22.30

FIAMMA

Sala
unica

RIPOSO

Via G. Nati, 79
Tel. 06.9633147

COLLEFERRO

ARISTON

Sala
Tognazzi

Le Crociate
Ore 16.00 - 19.15 - 22.30

Via Consolare Latina
Tel. 06.9700588

Sala
De Sica

Il Ritorno del Monnezza
Ore 16.00 - 18.10 - 20.15 - 22.30

Sala
Corbucci

Gioco di Donna
Ore 16.00 - 18.10 - 20.15 - 22.30

Sala
Leone

Xxx 2 • The next level
Ore 17.30 - 20.00 - 22.30

Sala
Fellini

Sahara
Ore 17.30 - 20.00 - 22.30

SalaRo-
ssellini

Non Aver paura
Ore 17.30 - 20.00 - 22.30

SalaMa-
stroianni

il Volo della Fenice
Ore 16.00 - 18.10

Sala
Visconti

Missione Tata
Ore 16.00 - 18.10 - 20.15 - 22.30

Sala
Troisi

Tutti all’attacco Ore - 16.00 - 18.10
Be Cool              Ore - 20.15 - 22.30

Sala 4
La Caduta • Gli Ultimi Giorni di Hitler
Ore 16.15 - 19.15 - 22.15

Sala 5 L’Uomo Perfetto
Ore 16.20 - 18.20 - 20.30 - 22.30

Sala 6
Gioco di Donna
Ore 16.30 - 20.00 - 22.30

VALMONTONE

VALLE
Via G. Matteotti, 2
Tel. 06.9590523

Sala
Unica

RIPOSO

VELLETRI
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